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{Juattro  sono  le  sale  cV  esposizione. 
Nella  maggiore  3  e  nelle  due  che  sono 
di  fianco  alle  scale,  sono  esposte  opere 
di  artefici,  che  pia  non  vivono.  I  la- 
vori de'  viventi  sono  collocati  nella  sala 
che  sta  in  mezzo  a  queste  due.  Una. 
sola  serie  di  numeri  serve  ad  indicare 
le  dipinture  degli  antichi ,  e  per  an- 
tichi s  intendono  nella  Notizia  gli  ar 
tefici  morti  Le  pitture  fi  ed  altre  opere 
de'  viventi  formano  una  serie  a  parte. 
Le  statue  in  bronzo,  e  le  anticaglie, 
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che  si  veggono  sulle  tavole  sono  altresì 
descritte  da  per  se  sole  ;  e  per  mag- 
gior comodo  delle  persone  5  che  visitano 
le  sale  d'  esposizione  si  è  posto  un  nu- 
mero particolare  a  ciascheduna  tavo- 
la. La  notizia  termina  coWelenco  dei 
proprietarii  delle  cose  esposte. 

La  liberalità  del  Re  ha  non  ha  guari 
conceduto  alla  Università  i  quattro  vasi 
istoriati,  che  sono  sul  balaustro  delle 
scale.  Inoltre  il  Gruppo  9  che  raffigura 
la  Fama  che  incatena  il  Tempo  ;  ed 
è  in  marmo  di  Ponte.  Sulla  base 
che  lo  sostiene  ,  si  legge  : 

REX   .   VICTORIVS   .  EMM4NVEL 
DEDIT   .    ANNO   .    REGNI   .  XVIIII 

Nella  sala  maggiore  in  faccia  di 
chi  entra  è  il  ritratto  di  S.  31.  il  Ile 
nostro  Signore:  a  diritta  \  ed  a  sinistra 
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su  due  piedestalli  i  busti  di  Emanuel 
Filiberto ,  e  di  Carlo  Emanuele  I.  Sul 
piedestallo ,  che  sostiene  il  busto  di 
Emanuel  Filiberto  è  questa  iscrizione: 

EMMA1SVEL 

PIIILIBERTYS 

RESTITYTOR 

LITTERARVM 
AGRICVLTVRAE 
IVRIS  PVBLICI 

E  guest9  altra  sotto  il  busto  di  Carlo 
Emanuele  L  : 

CAROLVS 
EMM4NVEL  I 
CONDITOR 
DISPVTATIONIS 
DOCTORVM  HOMINVM 
SE  PROPONENTE 

In  fondo  della  sala  ,  ed  in  faccia 
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al  ritratto  del  Re  ,  sur  una  colonna 
tronca  è  il  busto  in  marmo  di  Vit- 
torio Amedeo  II  con  questa  iscrizio- 
ne : 

REX   VICTORIVS   AMEDEVS  II 
IN   IIIS   AEDIBVS   AB   INCIIOATO  PARATIS 
SCiENTTARVM   ET    GLORI  VE  DOMICILIVI 
CENTESIMO   ANTE  ANNO 
CONST1TVIT 
LEGVMLATOR  SAPIENTISSIMVS 

Autore  delle  Iscrizioni  è  il  Barone 
e  Cavaliere  } e  mazza. 


PITTORI  ANTICHI 


Albani  Francesco,  bolognese,  nato  nel  i5*-8, 
morto  nel  1660.  Scuola  bolognese. 

1.  —  Gesù  Cristo  risorto.  Su  tela. 

Allori  Alessandro  (  detto  il  Bronzino  )  fio- 
rentino ,  nato  nel  i535;  morto  nei  1607. 
Scuola  fiorentina. 

2#  —  Natività  della  Vergine.  Su  tela. 
$,  —  Il  Salvatore  risorto^  seguito  da  una 
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schiera  di  Profeti,  e  di  Santi,  tiene  il  ves- 
sillo della  redenzione^  ed  apparisce  a  Maria. 
Su  tela. 

4-  —  La  Vergine  incoronata  dal  Reden- 
tore. Sul  basso  del  quadro  a  destra  è  il  ri- 
tratto del  Pittore.  Su  tela. 

Allori  Cristoforo ,  nato  nel    l5^7  j  morto 
nel  1621.  Scuola  fiorentina. 

5.  —  Giuditta  accompagnata  da  un'an- 
cella porta  a  Betulia  la  testa  d'  Oloferne. 

Narrasi,  che  f  Allori,  innamorato  della 
Mazzafìrra ,  siasi  lasciato  crescer  la  barba  j 
ed  abbia  rappresentato  se  stesso  in  Olofer- 
ne. Certo  è  che  la  Giuditta  è  ritratto  della 
Mazzafìrra,  e  1'  ancella  della  madre  di  lei. 
Simile  a  questo  era  un  quadro  nella  Galle- 
ria del  Louvre  a  Parigi.  Su  tela. 


Barnaba  da  Modena,  fiorì  intorno  al  1370, 
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5.  —  La  Vergine  col  Bambino  :  raro  di- 
dipinto  a  tempera  del  1870.  L'autore  vien 
tenuto  uno  de' primi  ristoratori  della  pittura 
in  Piemonte. 

Barqccio  Federigo ,  da  Urbino  ,   nato  nel 
i528  ,  morto  nei  1612.  Scuola  romana. 

rj,  —  Noli  me  tangere.  Su  tela. 

S.  —  Gesù  deposto  di  croce  è  portato 
al  sepolcro.  Su  rame. 

Barrerà  Giuseppe,  torinese ,  mori  nel  1790 
in  età  d'  anni  2 5. 

9.  —  Enea  y  Didone  \  ed  il  fanciullo  Asca- 
nio  ;  mezze  figure.  Su  tela. 

10.  —  Enea  abbandona  Didone  ;  mezze 
figure.  Su  tela. 


IO 

Beaumont  (  Cavaliere  Claudio  Francesco) 
torinese.,  primo  pittore  del  Re  Carlo  Ema- 
nuele III,  nato  nel  i6g4,  morto  nel 
1766.  Scuola  piemontese. 

ir.  —  San  Cnrlo  Borromeo y  nel  tempo 
della  pestilenza  di  Milano ,  porge  i  soccorsi 
della  Religione  agli  infermi.  Su  tela. 

12.  —  San  Giambatista  nel  deserto.  Su 
tela. 

Bellini  Giovanni,  veneto,  morto  dopo  il  1 5  16 
<T  anni  90.  Scuola  veneziana. 

il.  —  La  Vergine  col  Bambino  in  brac- 
cio ;  a  destra  San  Pietro  }  a  sinistra  San 
Giovanni.  Sul  primo  piano  un  ritratto,  pro- 
babilmente del  donatore.  Su  tavola. 

s.}.  —  La  Madonna  col  Bambino^,  che 
tien  nella  destra  una  pera  :  scuopresi  alla 
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sinistra  un  picciol  tratto  di  paese  ,  popolalo 
di  case.  Su  tavola. 

Berrettini  Cavaliere  Pietro  ,  da  Cortona  , 
nato  nel  1096,  morto  nel  1669.  Scuola 
romana. 

io.  —  Mose  tocca  colla  verga  la  rupe: 
ne  scaturiscono  acque.  Su  tela. 

16.  —  Le  donne  dJ  Israele  apportano  a 
Mose  i  loro  ornamenti  per  formarne  V  area. 
Su  tela. 

Bizzelli  Giovanni ,  fiorentino  ?  discepolo  di 
Alessandro  Allori ,  nato  nel  i556.  Scuola 
fiorentina. 

17.  —  Sposalizio  di  Maria.  Appiè  del  qua- 
dro leggesi  la  seguente  iscrizione  :  10.  bizel- 

HVS   ALEX.   ALLORI  ALYMZfVS  F.  MDLXXXY. 
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Boucheron  Gìambaiis'a,  da  Torino,  Direttore 
deli'  orifìceria  elei  Re. 

18.  —  Ritratto  a  pastello  del  Re  Vittorio 
Amedeo  II.  Su  carta. 

Breughel  Pietro ,  detto  il  vecchio  ?  fioriva 
nel  i55o.  Scuola  fiamminga. 

19.  —  Notte  con  luna.  Paose  alle  sponde 
del  mare,  ricco  di  molte  figure  di  pesca- 
lori.  Su  rame. 

20.  —  Paese  alla  sponda  del  mare:  varie 
persone  intrecciano  danze.  Su  rame. 

21.  —  Paese  con  festa  villereccia.  Su 
rame. 

22.  —  Paese  :  caccia  del  cervo.  Su  rame. 


Breughel  Giovanni  detto  di  velours ,  nato 
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verso  Tanno  i58<),  mono  nel  1642.  Scuo- 
la fiamminga. 


23.  —  Paese  alla  sponda  del  mare  ,  con 
figure.  Su  tavola. 

Bronzino  Agnolo,  fiorentino,  nato  nel  i5o2, 
viveva  ancora  nel  1567,  Scuola  fioren- 
tina. 

2 4-  —  Ritratto  di  Francesco  Petrarca. 
Su  tavola. 

25.  —  Ritratto  di  madonna  Laura  ,  mo- 
glie di  Ugo  di  Sade.  Su  tavola, 

Brun  (Carlo  le)  nato  nel  1619,  morto  nel 
1690.  Scuola  francese, 

26.  —  Ritratto  di  Arrigo  di  Sennecterre, 
Maresciallo  de  la  Ferie.  Su  tela. 
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Russolino  Filippo  >  di  Torino  ^  mono  nel 
1812. 

27.  —   Ritratto   dell'  Avvocato   Chiotti  , 
vestito  d'  abito  militare.  Miniatura, 

28.  —  Ritratto  della  moglie  dell'  Àvvo- 
eato  Chiotti.  Miniatura. 

Butteri  Giovanni  Maria,  fiorentino,  lavorava 
circa  il  1567  ?  morto  nel    1606.  Scuola 
fiorentina. 

29.  —  La  presentazione  di  Maria  al  Tem- 
pio. Il  quadro  ha  la  data  del  i585.  Su  tela. 

Calabrese  (  Cavaliere  Mattia  Preti  detto  il  ) 
nato  in  Taverna  nel  161 3  ,  morto  in 
Malta  nel  1699.  Scuola  napolitana. 

30.  —  Nostro  Signore  incoronato  di  spi- 
ne. Su  tela. 
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Caldara  Polidoro  ,  da  Caravaggio  ,  nato 
nel  i 4q5  ,  mono  nel  i543.  Scuola  ro- 
mana. 

3£>  — La  natività  del  Redentore.  Questo 
quadro  è  stato  anche  attribuito  a  Daniele 
Crespi.  Su  tavola. 

Galluri  Paolo,  veronese,  nato  nel  i53o  ^ 
morto  nel  i588.  Scuola  veneziana. 

32.  —  Il  Crocefisso  ;  appiè  della  Croce 
la  Vergine  Madre,  San  Giovanni,  la  Mad- 
dalena. Su  tela. 

33.  —  E  rappresentata  in  questo  quadro 
una  cena  di  San  Gregorio ,  alla  quale  in- 
tervenne Gesù  Cristo  in  forma  di  Pelle- 
grino. Questa  istessa  composizione  j  eseguita 
molto  più  in  grande ,  è  nella  Galleria  di 
Brera  a  Milano.  Pensano  molti,  che  la  di- 
pintura ;  che  qui  si  descrive  sia  uno  studio 
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di  quella ,  che  è  in  Brera.  Siamo  noi  con- 
tenti di  far  osservare  ,  che  la  tela  è  tela 
veneziana  ,  e  che  sur  un  bordone  di  pelle- 
grino, che  sta  sul  primo  piano ,  appoggiato 
ad  un  balaustro,  si  legge  la  data  del  i5^2. 
Su  tela. 

Caravaggio  (  Michelagnolo  Amerighi,  o  Mo- 
rigi  da)  nato  nel  i56g,  morto  nel  1609. 
Scuola  romana. 

—  Un  giovane,  che  legge.  Su  tela. 

Cesari,  Cavaliere  Giuseppe  d?  Arpino,  mori 
nel  1640^  altri  dicono  in  età  d'otlant'anni 
ed  altri  di  settantadue.  Scuola  romana. 

35.  —  Susanna  al  bagno  :  sul  secondo 
piano  i  due  Vecchioni.  Su  tela. 


Champagne  (Filippo  di)  nato  nel  1602., 
morto  nel  1674  Scuola  fiamminga. 
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36.  —  Ritrailo  d'  uomo  con  cappello  ro- 
tondo in  testa.  Su  tela. 

Cignani  Conte,  e  Cavaliere  Carlo,  bolognese  7 
nato  nel  1628,  morto  nel  17 19.  Scuola 
bolognese. 

3^.  —  Ratto  cT  Europa.  Questo  quadro 
certamente  di  scuola  bolognese ,  quantunque 
nulla  s'abbia  di  certo  intorno  alla  sua  auten- 
ticità ,  nullameno  dai  più  viengli  attribuito. 
Su  tela. 

38.  —  Copia  della  Maddalena  del  Coreg- 
gio.  Su  carta  incollata  sul  rame. 

09.  —  Riposo  in  Egitto.  Su  tela. 

Cima  Giovanni  Batista,  detto  il  Conegliano  ; 
si  hanno  memorie  di  lui  fino  al  ìSi^. 
Scuola  veneziana, 

3, 
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4o.  —  Nostra  Donna  col  Bambino  in 
grembo  fra  parecchi  Santi.  Su  tavola. 

Co  Reggio  (  Antonio  Allegri  detto  il  )  nato 
in  Coreggio  nel  i494->  morto  nel  i534- 
Scuola  modenese. 

4'i.  —  Riposo  in  Egitto.  Copia  su  tela. 

42.  —  Vergine^  e  Bambino;  conosciuta 
sotto  il  nome  della  Madonna  delle  forbici. 
Copia  su  tela* 

43.  —  Copia  su  tavola  del  quadro  sovra 
descritto  ;  e  più  antica  della  precedente. 

Cortfse  Giacomo,  detto  il  Borgognone  y 
nato  a  Sant'  Ippolito  presso  Besanzone  nel 
1621,  morto  a  Roma  nel  1676. 


44*  —  Zuffa  di  cavalleria.  Su  tela. 


Costanzi  Placido,  romano,  nato  nel  1688  ? 
morto  nel  i^Sg-  Scuola  romana. 

46.  —  La  Vergine  col  Bambino  in  grembo. 
Su  rame. 

Goypel  Carlo  Antonio  ?  morto  a  Parigi  nel 
1^52  in  età  d'anni  58.  Scuola  Fran- 
cese. 

47.  —  Ritratto  di  Carlo  Vanloo.  Pastello. 

48*  —  Ritratto  di  Cristina  Somis,  moglie 
di  Carlo  Vanloo.  Pastello. 

De  Comite,  o  de'Conti  Bernardino:  fratello 
per  avventura  del  Poeta  Giusto  dp.'Conii. 
Fiorì  nel  secolo  XV. 

4q.  —  Ritratto  di  Giusto  de'  Conti  :  vi  si 
legge  il  nome  del  Pittore  cosi  :  Bernardinvs  de 
comite  pinxit  1 497*  $ur  un  cartello  a  sinistra  è 


20 

scritto  questo  verso  : 

Si  coni  el  vitio  sol  vita  despera 
e  quest'altro  a  destra: 

Sol  virtù  domina  morte  orrida  e  altera. 
Su  tavola. 

Dolci  Carlo  j  nato  in  Firenze  nel  1616, 
morto  nel  1686.  Scuola  fiorentina. 

50.  —  L'  Addolorata.  L'  originali^  di 
questo  quadro  non  è  guari  certa.  Su  tela. 

Domenichino  (  Domenico  Zampieri  detto  il  ) 
nato  in  Bologna  nel  i58i  ,  morto  nel 
1641.  Scuola  bolognese. 

51.  —  San  Francesco  cf  Assisi ,  vicino  a 
morte,  è  confortato  dal  suono  di  un  Angiolo. 
Su  rame* 

52.  —  Santa  Cecilia  suona  il  gravicene 
bafo ,  quattro  Angioli  stannolc  intorno ,  e 
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con  istromènti  y  e  con  canti  l'accompagnano. 

Questo  quadro,  se  non  è  originale  del 
Domenichino  ,  è  certamente  dei  belli  della 
sua  scuola.  Su  tela. 

Douw  Gerardo,  nato  a  Leida   nel  i6i3, 
morto  dopo  il  16S2.  Scuola  olandese. 

53.  —  Giovane  donna  alla  finestra  :  tiene 
nella,  mano  manca  un  grappolo  dr  uva.  Su 
tavola. 

54.  —  Ritratto  di  un  Astrologo.  Su  tavola* 

Durerò  Alberto  ,  nato   a  Norimberga  nel 
1470  ,  morto  nel  i528.  Scuola  tedesca, 

55.  —  Gesù  deposto  dalla  Croce.  Su  tavola. 

56.  —  Tutta  la  istoria  della  Passione  del 
Redentore  si  raffigura  in  questa  tavola.  Al 
sommo  kto  del  quadro  a  mano  sinistra  di 
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chi  osserva  è  l' entrata  in  Gerusalemme  ;  a 
destra  sono  i  Pellegrini  di  Emaus.  Moltissi- 
mi sono  i  gruppi  y  tra  loro  distinti  con  pezzi 
d'architettura,  mirabile  ne  è  la  disposizio- 
ne ,  e  di  un  finimento  rarissimo.  Ai  due  lati 
del  basso  del  quadro  veggonsi  a  sinistra  il 
ritratto  di  Alberto  ,  a  destra  quello  di  sua 
moglie,  entrambi  in  atto  di  pregare. 

Questa  eccellente  dipintura  ,  che  tien 
luogo  fra  i  capolavori  della  antica  scuola  te- 
desca ,  da  San  Pio  V  fu  donala  al  Convento 
dei  Padri  Domenicani  del  Bosco  da  esso 
Papa  fondato.  Su  tavola. 

Dyck  (Antonio  Van)  nato  nel  i5ggy  morto 
nel  1641.  Scuola  fiamminga. 

57.  —  Il  Principe  Tommaso  di  Savoia  a 
cavallo. 

Questo  quadro  è  simile  nella  composi- 
zione a  quello,  che  si  ammira  nella  Galleria 
del  Re  ;  ed  alcuni  credono ,  che   sia  fatto 
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sotto  gli  occhi  dello  stesso  Van  Dyck  ,  e 
che  egli  vi  abbia  lavorato.  Su  tela. 

Francia  Bigi ,  o  Franciabigio  Marc' Antonio 
fiorentino,    nato   nel    i483,    morto  nel 
Scuola  fiorentina. 

58.  —  Sacra  Famiglia.  Su  tavola. 

Franck  Gerolamo.  Fiori  nel  secolo  xvi.  Scuola 
tedesca. 

5i).  —  Le  Nozze  di  Gana  in  Galilea.  Su 
tayola. 

Franck  Francesco ,  detto  il  giovane  ,  nato  a 
Anversa  nel  i58o^  morto  nel  1642.  Scuo- 
la tedesca. 

60.  —  Quattro  persone  sedute  stanno 
da  un  verroue  osservando  alcuni  malfattori  ? 
che  sono  condotti  a  morte   in   una  piazza 
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popolarissima  di  figure.  Su  tavola. 

Gelée  Claudio,  dello  il  Lorreno,  nato  nella 
diocesi  di  Toul  nel  1600  ,  morto  a  Roma 
nel  1682.  Scuola  francese. 

61.  —  Spiaggia  di  mare;  un  pastore, 
elie  sta  suonando  ;  capre ,  e  pecore  erranti. 
Su  tela. 

62.  —  Paese  :  sul  secondo  piano  è  un 
fiume  ;  e  sopra  un  ponte. 

Gennari  Cesare  da  Cento,  nato  nel  i64i  , 
morto  nel  1688.  Scuola  bolognese. 

63.  —  Madonna  col  Bambino.  Su  tela. 

Gentileschi  (Orazio  Lomi ,  detto)  nato  a 
Pisa  nel  i563,  morto  alla  corie  d'In- 
ghilterra nel  1646,  Scuola  romana. 


64-  — *  L?  Arcangelo  Gabriele  annunzia  a 
Maria  ,  che  sarà  madre  del  Salvatore.  Su  tela, 

Gilli  Rosa,  torinese,  fiorì  nel  secolo  XVIII. 
65'  ) 

>  —  Fruita  a  pastello. 

66.  ) 

Giorgione  j  ossia  Giorgio  Barbarella  da  Ca- 
stelfranco ;  nalo  nel  1 477^  morto  nel  i5ii. 
Scuola  veneziana* 

67.  —  Due  teste  di  donna  ,  ed  una  cP  . 
uomo.  Su  tela. 

Griffter  Giovanni ,  nato  a  Amsterdam  nel 
i658 ,  morì  a  Londra.  Scuola  olandese. 

68.  ì 

!  —  Dae  vedute  di  Londra,  Su  rame. 

69.  ) 
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jo.  —  Paese  d' inverno  ?  con  molte  fi- 
gure. Su  rame. 

71.  —  Paese  attraversato  da  un  fiume. 
Su  rame. 

Guercino  (  Cavalier  Giovanni  Francesco  Bar- 
bieri, detto  il)  nato  a  Cento  nel  i5go  ? 
morto  nel  1666.  Scuola  bolognese. 

rj2.  —  Un  putto  tiene  fra  le  mani  un 
libro  di  musica  :  intorno  gli  emblemi  delle 
arti  belle.  Su  tela. 

73.  —  Il  Guercino  sta  dipingendo  una 
tavola ,  che  rappresenta  un  amorino  ?  che 
tiene  tin  levriero.  Sul  primo  pano  il  sim- 
bolo dell'  eternità.  Su  tela. 

74.  —  San  Giorgio  veste  1'  abito  mona- 
stico :  bozza  del  quadro  grande  ,  che  è  in 
Bologna.  Su  tela. 
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75.  —  Riposo  in  Egitto.  La  Vergine  se- 
duta col  bambino  in  grembo  addormentato  ; 
dietro  è  San  Giuseppe  ;  dirimpetto  due  An- 
gioli in  atto  di  suonare.  Su  tela. 

76.  —  Santa  Francesca  romana  tien  gli 
occhi  rivolti  al  cielo  ?  e  nelle  mani  un  libro 
aperto,  nel  quale  si  legge  il  verso  del  salmo 
lxxii  Tennisti  inanimi  deocteram  meam}  et 
in  voluntate  tua  deduxisti  me  :  et  cimi 
gloria  suscepisti  me.  Alla  sinistra  della  Santa 
un  Angelo  vestito  da  diacono  ,  ed  alla  destra 
un  cann estro  pieno  di  pane.  Su  tela. 

77.  —  Il  figliuol  prodigo  ritorna  pentito, 
alla  casa  di  suo  padre.  Su  tela. 

Guido  Reni,   nato  a   Bologna   nel    1 5y5 , 
morto  nel  16/p.  Scuola  bolognese. 

78.  —  Testa  della  Maddalena.  Dipinta 
sulla  seta. 
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79*  —  Ecce  Homo.  Su  tela. 

80.  —  La  Vergine  col  Bambino  in  grem- 
bo, che  tiene  allacciato  un  passero  con  un 
filo.  Sic  tela. 

Si.  —  San  Pietro  ha  peccato,  e  piange 
amaramente.  Su  tela. 

82.  —  Testa  di  donna  ;  studio  del  qua- 
dro della  strage  degli  innocenti.  Su  tela. 

Heem  (Giovanni  Davide  di)  nato  nel  1600, 
morto  nel  1674*  Scuola  olandese. 

83.  —  Fiori,  frutti,  ed  insetti.  Su  tela* 

Heyden  Giovanni  van  der  ,  nato  nel  1637., 
morto  nel  1712.  Scuola  olandese. 

84-  —  Chiesa  di  struttura  volgarmente 
detta  Gotica  sopra  un  molo.  Su  tela» 
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Holbeen  (Hans)  nato  a  Basilea  nel  1498, 
morto  di  peste  a  Londra  nel  i55/j..  Scuola 
tedesca, 

35.  —  Ritratto  di  Martin  Lutero  anno 
aetatis  suae  49«  Su  tavola. 

86.  Ritratto  di  Catterina  Bore ,  che  fu 
moglie  di  Martin  Lutero  anno  aetatis  suae 

54. 

Questo  ritratto  ,  ed  il  precedente  hanno  la 
data  del  Su  tavola» 

87.  —  Ritratto  di  Desiderio  Erasmo;  amico 
di  Holbeen.  Su  tavola. 

Hugtenburch  Giovanni  ?  nato  a  Arlem  nel 
1646,  morto  a  Amsterdam  nel  i^33. 
Scuola  fiamminga. 

88.  —  Battaglia  di  Zenta  degli  11  di 
settembre    1697,  guadagnata  dal  Principe 
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Eugenio  di  Savoia.  Su  tela. 

89.  —  Battaglia  di  Torino  de'  7  di  set- 
tembre 1706  guadagnata  contro  i  francesi 
da  Vittorio  Amedeo  li,  e  dal  Principe  Eu- 
genio. Su  tela. 

90.  —  Battaglia  di  Maìplaquet,  nella  quale 
il  Principe  Eugenio  di  Savoia  è  stato  vitto- 
rioso il  17  di  settembre  del  1709.  Su  tela. 

91.  —  Il  Principe  Eugenio  vittorioso  alla 
battaglia  di  Belgrado  del  16  agosto  1717. 
Su  tela. 

Lanini  Bernardino  di  Vercelli,  morì  circa  il 
ib'jS.  Scuola  milanese. 

92.  —  Sacra  Famiglia.  Su  tavola. 

93.  —  Gesù  portato  al  sepolcro  fra  i 
discepoli  ,  e  le  sante  donne.  Il  pittore  ha 
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introdotto  un  ritratto  ,  che  è  probabilmente 
della  persona  ,  che  ha  fatto  fare  il  quadro. 
V  è  scritto  il  nome  dell'  autore  così  :  Ber- 
nardinvs  Laninvs  f.  i  558.  Su  tavola. 

g4»  —  Gesù  Bambino  dorme  in  grembo 
alle  Vergine  Madre  ,  ed  il  giovine  Precur- 
sore tiene  fralle  mani  un  agnellino.   Su  ta- 
vola. 

Lavinì  Vincenzio,   di  Vercelli,  morì  nel 
1789. 

95.  —  Ritratto  del  Re  Vittorio  Amedeo 

III.  A  penna. 

96-  —  Ritratto  di  Arrigo  IV  Re  di  Fran- 
cia. A  penna. 

97.  —  Ritratto  di  Massimiliano  di  Be- 
thune  ,  Duca  di  Sully  :  Ministro  di  Arrigo 

IV.  A  penna. 
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98.  —  Ritratto  del  Cavaliere  Morozzo , 
Ministro  del  Re  Carlo  Emanuele  I1L  A 
penna. 

99.  —  Ritratto  di  Lodovico  Marin,  Avvo- 
cato nel  Parlamento  di  Parigi.  A  pemux. 

100.  —  Sur  un  foglio  di  carta  bianca  so- 
no con  sorprendente  verità  imitati  i  caratteri 
degli  antichi  codici  manoscritti  ,  le  stampe 
del  secolo  XV  ?  e  le  moderne. 

Lievens  Giovanni  nato  nel   1607.  Scuola 
olandese. 

101.  —  Testa  di  vecchio  ,  che  ha  lunga 
la  barba  ,  un  beretto  nero  sul  capo  ,  e  le 
mani  appoggiate  sur  un  bastone.  Su  tavola. 

Lippi  Fra  Filippo  fiorentino  3  nato  circa  il 
i4oo  ;  morto  nel  1469.  Scuola  fioren- 
tina. 
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J02.  —  Testa  della  Vergine  in  profilo  ; 
probabilmente  copia.  Su  tavola. 

103.  —  Annunziazione  ;  buona,  e  prege- 
vole copia  antica.  Su  tela. 

Luca  di  Leida  ,  detto  Luca  d'  Olanda,  nato 
nel  i494;  morto  nei  i53cj.  Scuola  olan- 
dese. 

104.  —  Gesù  deposto  dalla  Croce.  Su 
tavola. 

105.  —  La  morte  di  Maria  Vergine.  E 
da  notarsi,  che  piacque  al  Pittore  di  vestire 
da  Monaca  la  Vergine.  Su  tavola. 

Lucatelo  Andrea.  Scuola  romana. 

106.  —  Architettura,  e  ruderi.  Su  tela. 

Mancini  Francesco  di  Sant'Angelo  in  Vado, 

.3 
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nato  nel  1725  y  morto  nel  1  -j5S.  Scuola 
roma  71  a. 

107.  —  San  Pietro  d'Alcantara.  Su  rame, 

108.  —  San  Francesco  d'Assisi.  Su  rame. 

109.  —  Nostro  Signore  prega  nell'orto  di 
Getsemani.  Su  rame. 

Manglard  Adriano  ,  francese ,  e  maestro  di 
"Yernet,  nato  nel  1688,  morto  nel  1760. 

no.  —  Le  onde  del  mare  dolcemente 
agitate  dal  vento.  Su  tela. 

Maratta  Cavaliere  Carlo ,  detto  Carlo  delle 
Madonne  ,  nato  in  Camurano  di  Ancona 
nel  1625,  morto  nel  i^i3.  Scuola  ro- 
mana. 

ni.  —  Nostra  Donna  tiene  in  grembo  il 


Bambino  Gesù ,  due  Angioli  stanno  in  atto 
di  adorazione.  Su  rame. 


Marcantonio  da  San  Martino  d'  Asti ,  Pit- 
tore poco  noto  nelF  istoria  piemontese. 

ii2.  —  Ritratto  del  Duca  di  Savoia  Carlo 
II  detto  il  buono  :  intorno  si  legge  pien."11 

CAROLI  .  II  .  DVCIS  .  SAB  .  EFFIGIES  .  OB1IT 
ANNO   .   SVE  .   ETATIS   .  67.   Sii  tavola. 

Masaccio  ,  di  San  Giovanni  nel  fiorentino , 
nato  nel  i4oi  >  morto  nel  1 44^*  Scuola 
fiorentina, 

il  3.  —  La  sepoltura  di  San  Francesco  di 
Assisi.  Quadro  prezioso  dipinto  a  tempera.  Su 
tavola. 

Mazzuoli  Francesco  ,  da  Parma  ^  detto  il 
Parmigianino  ,  nato  nel  i5o3  ?  o  i5o4  9 
morto  nel  i54o.  Scuola  parmigiana. 
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ii  4-  —  La  Vergine  accompagnata  da  un 
Angiolo ,  da  San  Petronio  ,  e  da   San  Ge- 
rolamo ,  guarda  con  compiacenza  Santa  Cat-  „ 
terina ,  che  accarezza   Gesù   Bambino.  Su 
rame. 

n5.  —  Sacra  Famiglia.  Tre  Angioli  suo- 
nano vari  istromenti.  Quello  ,  che  sta  sul 
primo  piano,  è  il  ritratto  del  Pittore.  Su 
tavola. 

Meulen  (Antonio  van  der)  nato  nel  i634, 
morto  nel  1690.  Scuola  fiamminga. 

116.  —  Paese,  in  cui  sono  molte  persone, 
che  cavalcano.  Sui  primi  piani ,  gruppi  di 
parecchi  cavalli.  Su  tela. 

117.  —  Paese.  Sul  primo  piano,  gruppo 
composto  di  tre  figure  :  un  frate ,  un  gen- 
tiluomo -9  ed  un  mozzo.  Su  tela. 
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Mirevelt  Michele,  nato  a  Delft  nel  i588<, 
morto  nel  i64i-  Scuola  olandese. 

ii  8.  « —  Testa  di  vecchio  occupato  a  leg- 
gere. Su  tavola. 

119.  —  Testa  di  donna  vecchia.  Su  ta~ 
vola. 

Molenaer.  Scuola  fiamminga. 

120.  — -  Tre  villani  olandesi. 

Mollineri  Giovanni  Antonio  da  Savigliano, 
detto  il  Caraccino  nato  nel  i^'yy,  morta 
circa  il  1640.  Scuola  piemontese. 

111.  —  Tratto  della  vita  di  Sant'Anto- 
nio da  Padova.  Il  Santo  sotto  un  baldac- 
chino porta  l' Ostia  consacrata  ?  circondato 
da  folla  di  chierici  ,  e  di  popolo.  Sul  pri^ 
mo  piano  a  destra  una  donna  stringe  al  seno 
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tm  bimbo.  Su  tela» 

Morillo  ,  don  Bartolommeo  Estevan ,  nato 
nel  i6i3,  morto  nel  i685.  Scuola  spa- 
gnuola. 

122.  —  Omero  canta  le  sue  rapsodie  suo- 
nando il  violino  ;  un  uomo  seduto  ad  un 
tavolo  ascolta  con  somma  attenzione  i  versi 
del  poeta  ^  e  li  scrive. 

Questo  quadro  da  molti  è  tenuto  per  opera 
di  Tiziano.  Su  tela, 

Mieris  Francesco,  nato  nel  i635  ,  morto 
nel  1681.  Scuola  olandese, 

123.  —  Ritratto  d'un  giovane  gentiluomo 
appoggiato  ad  un  balaustro.  Su  tavola. 

iif\.  —  Una  giovane  donna  stacca  dalla 
mammella  un  bambino ,  e  dallo  a  baciare 
ad  un  garzoncello,  che  le  è  accanto.  Su* 


tavola. 


125.  —  Ritratto  d'  nomo  vestito  di  raso 
pavonazzo  ,  che '  suona  la  ghironda. 

126.  —  Un  giovane  getta  in  aria  le  bolle 
di  sapone  che  sta  facendo.  Una  fanciulla 
che  sta  incontro  osserva  con  viso  ridente 
F  alzarsi  delle  bolle.  Sul  primo  piano  dorme 
un  cane.  Su  tavola. 

Mignon  Abramo,  nato  nel  16^0^  morto  nel 
1679.  Scuola  tedesca. 

127.  Fiori.  Su  tela. 
Muscher.  Scuola  fiamminga. 

128.  —  Ritratto.  Su  tavola. 

Kaldini  Batista,  fiorentino,  viveva  nel  i5go. 
Scuola  fiorentina. 
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129.  —  Morte  della  Vergine.  Su  tela. 

Neefs  Peeter  ^  fiorì  nel  1600.  Scuola  fiam- 
minga. 

130.  —  Interno  di  un  tempio.  Su  tavola. 

Netscher  Gaspare  ,  il  padre  ,  nato  a  Praga 
nel  i63q,  morto  all'Aia  nel  1O84.  Scuola 
olandese. 

1 3  r.  —  Un  arotino.  Sul  secondo  piano  un 
fanciullo.  Quadro  segnato  dall'autore,  e  che 
ha  la  data  di  1662.  Su  tavola. 

Nogari  Giuseppe,  veneto,  nato  nel  1699  , 
morto  nel  1760.  Scuola  'veneziana. 

132.  —  Un  uomo  con  pipa.  Su  tela. 

133.  —  Ua  uomo  con  spada  in  mano.  Su 

tela. 
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1 34-  —  Una  donna.  Su  tela. 

1 35.  Una  donna,  che  tiene  in  mano  una 
pesca.  Su  tela.  { 

Oet,  o  Hoet^  Piltore  fiammingo  poco  noto. 

136.  —  Paese  con  soldati  in  riposo.  Su 
tavola. 

Osta  de   (  Adriano  Vari  )  nato  nel    iGio  . 
morto  nel  i685.  Scuola  olandese. 

i3^.  —  Quattro  villani  seduti  in  un  tu» 
gurio ,  e  un  fanciullo,  che  sta  in  piedi.  Su 
tavola. 

Nuvolone  Panfilo  ,   Cremonese  ,  fioriva  nei 
1608.  Scuola  Cremonese. 

i38.  Copia  dell'  Andromeda  di  Annibale 
Caracci.  Su  rame. 


Palma  Iacopo  ,  dello  il  vecchio  ,  visse  nel 
secolo  xvi ,  morì  in  eia  di  /fi  anni.  Scuola 
'veneziana. 

i3q.  —  La  Vergine  liene  in  grembo  il 
Bambino  Gesù  ;  alla  diritta  Santa  Cauerina; 
alla  sinistra  un  uomo ,  che  ha  nelle  mani 
un  rosario.  Sa  tavola. 

IZJ0.  —  Testa  di  una  Santa.  Questo  qua- 
dro da  parecchi  è  attribuito  a  Marco  da  Og- 
giona.  Sa  tavola. 

Palma  Jacopo  ,  detto  il  giovine ,  nato  nel 
i544,  morto  nel  1628.  Scuola  vene- 
ziana. 

—  La  Vergine  tiene  in  braccio  Gesù 
Bambino  ;  alla  destra  San  Sebastiano  ;  alla 
sinistra  San  Giovanni,  mezze  figure.  Su  tela. 


Pannini  Cavaliere  Giovanni  Paolo,  piacentino, 


nato  nel  1691  }  morto  nel  1764. 

—  Veduta  dell'interno  della  Basilica 
di  San  Giovanni  in  Laterano. 

i43.  —  Veduta  dell'  interno  della  Basilica 
di  San  Pietro  in  Roma. 

Pelizza  Pietro  Sacerdote ,  da  Viguzzolo  nel 
Tortonese  ,  visse  nel  secolo  xviii, 

1 44-  —  Musaico,  che  rappresenta  la  ve- 
duta della  mole  Adriana  delta  in  oggi  Ca- 
stel Sant'  Angelo  >  in  Roma. 

Peruzzini  Cavaliere  Giovanni  ,  anconitano 
nato  nel  i52C)>  morto  nel  1694. 

i45.  —  San  Gerolamo  appoggia  la  mano 
destra  sur  un  teschio  ,  colla  sinistra  si  per- 
cuote il  petto.  Su  tela. 


Petitot  Giovanni ,  di  Geneva ,  nato  nel 
1607,  morto  nel  1691  a  Vevay  nel  Can- 
tone di  Berna. 

146.  —  In  una  sola  custodia  sono  sette 
ritratti  di  sua  mano ,  lavorati  a  smalto. 

Nella  prima  fila  a  sinistra  di  chi  osser- 
va sono  il  ritratto  di  Luigi  XIV  ,  e  quello 
di  Carlo  Emanuele  II  Duca  di  Savoia  ;  in 
quella  di  mezzo  sono  rappresentati  Filippo 
di  Francia  Duca  d'Orleans,  Pietro  Seguier, 
che  fu  gran  Cancelliere  di  Francia  ,  ed  un 
ignoto  personaggio  ,  che  da  alcuno  preten- 
devi essere  un  Controllore  generale  di  Fran- 
cia; nell'ultima  fila  è  il  ritratto  di  Augusto 
Federigo  I  Elettore  di  Sassonia ,  e  poscia 
Re  di  Polonia ,  e  quello  di  Maria  di  Savoia 
figliuola  del  Duca  Carlo  Emanuele  I ,  la 
quale  aveva  preso  P  abito  del  terzo  ordine 
di  San  Francesco. 


Pippi  Giulio,  romano,,  nato  nel  1 492^  morto 
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nel  i546.  Scuola  romana. 

147.  — L'Evangelista  San  Luca.  Sa  tavola. 

Ponte  Francesco,  nato  nel  i5f\8 ,  morto  nel 
1591.  Scuola  veneziana. 

148.  —  Incoronazione  di  spine.  Su  pietra. 

Ponte  Iacopo,  detto  dalla  patria  il  JBassano, 
nato  nel  i5io,  morto  nel  1092.  Scuola 
veneziana. 

i4q.  —  Mercato  popolassimo  di  figure. 
Su  tela. 

i5o.  ■ —  In  questo  quadro  è  rappresentato 
nostro  Signore  io  casa  del  Fariseo;  la  Mad- 
dalena sparge  (Y  unguento  di  nardo  i  piedi 
del  Salvatore.  Su  tela. 

Porporati  Carlo,  di  Torino,  Incisore morto 
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nel  1817. 

1 5 1 .  —  Una  miscellanea.  Disegno  a 
penna. 

Potter  Paolo ,  nato  nel  1625  ,  morto  nel 
1654.  Scuola  olandese. 

152.  —  Buoi  e  vacche  appiè  di  una 
quercia.  Su  tavola. 

Poussin  Niccolò,  nato  nel  i5g4^  morto  nel 
i663.  Scuola  Francese. 

1 53.  —  Mose  salvato  dalle  acque.  Il  Nilo 
vien  rappresentato  sotto  la  forma  di  un  vec- 
chio coronato  d'  alga ,  appoggiato  sull'  urna. 
Su  tela. 

i54-  —  Riposo  in  Egitto.  Su  tela. 
i55.  —  li  Salvatore  è  sulla  croce  fra  i 
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due  ladroni.  La  Verone  Madre  ,  le  Sante 
Donne  ,  e  J'  Apostolo  San  Giovanni  stanno 
appiè  della  croee  Le  turbe,  ed  i  soldati  la 
circondano.  Sul  primo  piano  dei  quadro  sorge 
di  sotterra  Adamo  ,  che  mira  in  atto  di  do- 
lore compirsi  il  sanguinoso  divin  sacrifizio. 
Su  tela. 

i56  —  Santa  Margherita:  due  Angioli  le 
presentano  la  palma  del  martirio.  Su  tela. 

Procaccini  Camillo  ;  fioriva  nel  1 609.  Scuola 
milanese» 

Ì5*j.  —  Santa  Cecilia  è  all'organo;  stanno 
ad  udirla  Angioli  ,  e  donne.  Questo  quadro 
viene  da  alcuni  ascritto  al  Cerano.  Su  tela 

Procaccini  Ercole  iuniore  ,  milanese ,  nato 
nel  1696,  morto  nel  1676.  Scuola  mi- 
lanese. 


i58.  —  Lot,  e  le  sue  figliuole.  Su  tela. 


Procaccini  Giulio  Cesare  ,  morto  circa  il 
1G26  j  di  anai  circa  «78.  Scuola  mila* 
nese. 

i5g.  —  La  Vergine,  il  Bambino  Gesù  ? 
ed  Angioli,  Questo  dipinto  è  circondato  da 

una  ghirlanda  di  fiori ,  lavoro  di  altra  mano. 
Su  rame. 

Ràmelli  Felice  y  astigiano ,  fiorì  nel  secolo 
passato. 

160-  —  Un.  Angelo  ;  copti  dal  Guido. 
Miniatura. 

161.  —  San  Francesco  in  orazione.  Mi- 
niatura. 

162.  —  La  Verdino  addolorata;  copia  dal 
Cavaliere  Beaumont,  Miniatura. 


Rapous  Michele  Antonio  i  di    Torino  ,  nato 
nel  1733  ,  morto  nel  18 19. 

163.  —  Sedici  piccoli  quadri  dipinti  su 
tela  3  rappresentano  fiori ,  frutta ,  ed  animali. 

Revelli  Daniele ,  torinese     morto  giovane 
pochi  anni  addietro. 

164.  —  Veduta  di  un  bosco  nella  vilk 
Pinciana.  Su  tela. 

165.  —  Pastore  ,  ed  armenti  alla  sponda 
d'  un  fiume  ;  nel  secondo  piano  si  scorge  un 
amico  castello.  Su  tela. 

166.  —  Una  veduta  delle  vicinanze  di  Ti- 
voli :  sul  primo  piano  un  barcaiuolo  condu- 
ce tre  donne.  Su  tela. 

167.  —  Veduta  di  una  vecchia  torre  nei 
dintorni  di  Pianezza.  Su  tavola. 
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168.  —  Boschetto  di  pioppi.  Su  tela. 


169.  —  Strada  nelle  vicinanze  di  Lanzo , 
ombreggiata  di  alberi  :  sui  primi  piani  una 
villana  con  bimbo  in  braccio.  Su  tela. 

170.  — •  Un  giardino  di  frati  Capucini. 
Questo  e  Y  ultimo  lavoro  del  Re  velli. 

Su  tela. 

Ribera  Cavaliere  Giuseppe ,  detto  lo  Spa«- 
gnoletto ,  nato  in  San  Filippo,  morto  nel 
i656  d'anni  67.  Scuola  spagnuola. 

171.  —  San  Gerolamo  in  atto  di  scrivere 
davanti  al  Crocefisso.  Su  tela. 

Ricci  Bastiano,  di  Cividal  di  Belluno,  nato 
nel  1660,  morto  nel  1  ^34-  Scuola  ve- 
neziana. 

172.  —  Gesù  in  casa  del  Fariseo.  La 


Maddalena  sparge  i  piedi  del  Salvatore  di 
unguento  di  nardo.  Su  tela. 

B.OSA  Salvatore ,  napolitano,  nato  nel  16 1 5 ^ 
morto  nel  1673.  Scuola  napolitana. 

173.  —  Battesimo  di  Gesù  al  Giordano. 
Paese  all'  intorno.  Su  tela. 

174.  —  Un  Negromante,  una  Fattucchie- 
ra 3  che  fanno  loro  ani  :  due  donne  assi- 
stono. Su  tela. 

i^S.  —  La  Fattucchiera  ,  il  maestro  di 
Negromanzia,  ed  uno  scolare.  Su  tela. 

Rubens  Pietro  Paolo  ,  nato  in  Anversa  nel 
1577  >  morto  neì  1640. 

176.  —  Lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine. 
Su  l  ame. 


I77*  —  ^  Giudizio  Universale.  Bozza  su 
tela. 

JIugendas  Giorgio  Filippo  ,  nato  in  Augusta 
nel  1666,  morto  nel  1742. 

178.  ] 

I79*   f  —  Zuffe  di  cavalleria.  Su  tela. 
*8o.  ] 

Sacchi  Andrea,    romano  ,  nato  nel  1600, 
morto  nel  1661.  Scuola  romana. 

181.  —  San  Brunone  in  una  grotta,  as- 
sorto nella  contemplazione  delle  cose  divi- 
ne. Di  questo  quadro  è  una  incisione  di 
Claudio  Mellan ,  ed  è  da  notarsi ,  che  lo 
Incisore  s'è  attribuita  anche  T  invenzione* 
Su  tela. 


Salaert  Antonio  ,   nato  nel   1570.  Scuola 
fiamminga. 

182.  —  Processione  irtslituita  a  Bruxelles 
dall'infante  Isabella  nel  161 5  ,  a  cui  inter- 
venivano ogni  anno  dodici  povere  zittelle , 
che  ottenevan  dote ,  in  memoria  della  va- 
lentia di  quella  Principessa ,  che  aveva  at± 
terrato  un  uccello  posto  in  cima  al  campa- 
nile di  Santa  Maria  delle  Sabbie.  Sii  tavola. 

Salatino  Andrea  milanese  ^  discepolo  del 
"Vinci.  Scuola  milanese. 

183.  —  La  Vergine,,  che  allatta  il  Bambino. 
*S*^  tavola. 

Salvi  Giambatista  ,  detto  il  Sassoferrato  7 
nato  nel  i6©5  ,  morto  nel  i685.  Scuola 
romana. 


184.  —  Il  Bambino  Gesù,  in  grembo  alfa 
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Vergine  Madre  ,  tiene  un  fiore  nelle  mani. 
Su  tela. 

Sciorina  (dello)  Lorenzo  ^   fiorentino,  vi- 
veva nel  i568.  Scuola  fiorentina. 

185.  —  La  Vergine  visita  Santa  Elisa- 
betta. Su  tela. 

Schalken  Goffredo  ,  nato  nel  i643  ,  morto 
nel  1706.  Scuola  Olandese* 

186.  —  Un  pittore,  che  lavora.  Su  ta- 
vola. 

SchiAvone  Andrea  da  Sebenico ,  nato  nel 
i522  ,  morto  nel  i582.  Scuola  veneziana. 

187.  —  Il  Messia  è  nato.  I  pastori  avver- 
titi dall'  Angelo  sono  i  primi  a  tributargli 
omaggio   nella   capanna  di  Betlemme*  Su 

tavola. 
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ScrnDOXE  Bartolommeo  ,  da  Modena  ,  mori 
giovane  nel  i6l5.  Scuola  modenese* 

i83.  \ 

l  —  Teste  di  putti.  Su  tavola. 

189.  \ 

Spranger  Bartolommeo ,  naio  in  Anversa  nel 
i546 ,  morto  in  età  molto  avanzata  a 
Praga.  Scuola  fiamminga. 

190.  —  Il  giorno  di  Dio  è  venuto.  Le 
trombe  degli  Angeli  hanno  già  suonato.  Il 
figliuolo  di  Dio,  sceso  dal  cielo  per  giudicar 
i  vivi,  ed  i  morti,  ha  già  pronunziate  le  fa- 
tali parole  :  ^venite  benedirti  palris  mei , 
ite  maledirti  in  ìgnem  aeternum. 

Questo  quadro  ricco  di  cinquecento 
figure  è  stato  fatto  per  Papa  Pio  V,  che  il 
pittore  ha  collocato  fra  gli  eletti ,  ed  è  la- 
voro di  soli  quatordici  mesi.  Su  rame. 
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Stella.  Giacomo,  nato  a  Lione  nel  1^96? 
morto  a  Parigi  nel  1667.  Scuolafrancese. 

191.  —  Venere  si  adorna.  Le  Grazie  in 
piedi  1'  assistono.  Parecchi  Amorini  la  ser- 
vono. Altri  bamboleggiano  ,  intrecciando  co- 
rone intorno  all'  erma  del  guardiano  degli 
orti.  Su  tela, 

192.  —  Venere  scorge  Adone  addormen- 
tato ;  dall'alto  Amore  la  ferisce.  Su  tela. 

iq3.  —  La  pigrizia,  figliuola  del  sonno, 
e  della  notte  y  trasformata  in  Tartaruca,  Su 
tela. 

Stidurs  Pietro;  così  almeno  pare  si  legga  il 
nome  dì  questo  pittore  ,  che  sta  scritto 
nel  quadro.  Scuola  fiamminga. 
fi 

194.  —  Veduta  dell'interno  di  un  tempio 
di  Protestanti.  Un  Pastore  predica  dalla  cat- 
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tedra;  sotto  stanno  parecchi  ascoltatori. 

Streeck  (  Gi ariano  Van  )  nato  nelle  Fiandre 
in  i652.  Scuola  fiamminga. 

ig5.  —  Due  vacche,  sei  pecore,  ed  una 
capra  in  riposo.  Sa  tavola. 

Tempesta  (  mulier ,  o  de  mulieribus  cava- 
liere detto  il  )  nato  in  Arleme  nel  i63«y, 
morto  nel  1701. 

196.  —  Battaglia  di  Cavalleria.  Su  tela. 

Teniers  Davide  ,  il  padre ,  nato  nel  1 582  y 
morto  liei  1649*.  ^cu0^a  fiamminga. 

197.  —  Un  vecchio  villano  colla  pipa 
in  mano.  Sa  tavola. 


Teniers  Davide,  il  giovane,  nato  nel  16 10, 
morto  nel  1694. 
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iqB.  —  Villani,  che  giuocano  alla  mora. 
Nel  fondo  del  quadro  veggonsi  fanciulli  ,  e 
vecchi ,  che  trescano.  Su  tavola. 

199.  —  Un  villano  suona  il  violino  ;  un 
vecchio  accanto  a  lui  suona  il  mandolino* 
In  fondo  sonovi  altre  persone  >  che  scanno 
banchettando.  Su  tavola. 

•200.  —  Sette  villani  olandesi  in  una  bet- 
tola: due  giuocano  alle  carte;  tre  osser- 
vano i  giuocaiori  ;  il  sesto  segna  sulla  parete 
il  numero  dei  fiaschi,  che  si  sono  tracanna- 
ti ;  il  settimo  esce.  Su  tavola. 

201.  —  Interno  d'  una  camera;  una  madre 
seduta  trastulla  il  suo  bimbo  ;  un  uomo 
ritto  sur  una  sedia  fa  un  brindisi  ;  molte 
persone  scherzano  intorno.  Copia  su  tavola. 

Tisio  Benvenuto  da  Garofolo,  nato  nel  1481, 
morto  nel  i55g.  Scuola  ferrarese. 
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202.  —  Gesù  confonde  ì  Dottori  nel  Tem- 
pio all'  età  di  dodici  anni.  Sulla  sinistra  del 
quadro  San  Giuseppe  ,  e  la  Vergine  stanno 
in  alto  di  ammi razione.  Su  tavola. 

Tiziano  Vecellio  da  Cadore,  morto  nel  i5n6 
ci'  anni  novantanove.  Scuola  veneziana. 

203.  —  Ritratto  di  Papa  Paolo  III.  Su 
tela. 

304.  —  Ritratto  del  Papa  San  Pio  V. 
Su  tela. 

2o5.  —  La  donna  adultera.  Questo  bel- 
lissimo dipinto  da  alcuni  è  tenuto  per  opera 
del  Pordenone.  Su  tela. 

Vannucci  Pietro  Perugino,  maestro  di  Raffael- 
lo da  Urbino ,  nato  in  Città  della  Pieve 
nel  i44^>  morto  nel  i52-4.  Scuola  ro- 
mana. 
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206.  —  Testa  del  Salvatore.  Copia  an- 
tica su  tela. 

Vanden-velde  Adriano,  nato  a  Amsterdam 
nel  1739^  morto  nel  1672.  Scuola  olan- 
dese. 

207.  —  Interno  di  una  prigione  ;  San 
Pietro  ne  esce  miracolosamente  accompagnato 
da  un  Angiolo.  Su  tavola. 

Van  Loo  Carlo,  nato  a  Nizza  di  Provenza 
nel  1765.  Scuola  francese. 

208.  —  Testa  di  Cherubino  dipinta  nel 
1764  È  uno  studio  pel  volto  della  cappella 
di  San  Gregorio  ,  che  il  Van  Loo  doveva  di- 
pingere all'  Albergo  degf  Invalidi  a  Parigi. 
Era  dipinta  a  olio  sopra  un  cemento  di 
marni©,  arena,  mattone  pesto,  e  calce.  Un 
privato,  che  Y  ha  comperata  ;  la  fece  tra- 
sportare su  tela, 


Vanvitelli  Gaspare,  detto  dagli  occhiali, 
nato  in  Ulrect  nel  1647  >  morl°  m  Ronia 
nel  i-y36. 

209.  —  La  Darsena  di  Napoli.  Su  tela. 

210;  —  Veduta   dell'  Anfiteatro  Flavio 
detto  il  Goliseo.  Su  tela. 

211.  — -  Veduta  di  campo  vaccino.  Su 
tela. 

Vasari  Giorgio  da  Arezzo,  nato  nel  i5i2, 
morto  nel  1 5^4-  Scuola  fiorentina. 

111.  —  L'  adorazione  de'  Magi.  Su 
tavola. 

21 3.  —  Àbramo  ,  e  Melchisedecco.  Su 
tavola. 

214.  — <  La  nascita   del  Redentore.  Su 
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tavola. 

21 5.  —  San  Pietro  liberato  dalla  prigio- 
ne da  un  Angiolo.  Su  tavola. 

Si  dice,  che  questo  quadro,  ed  il  pre- 
cedente erano  nel  Duomo  d' Arezzo.  Co- 
munque sia  hanno  talmente  sofferto  ^e  in- 
giurie del  tempo  ,  che  non  se  ne  può  senza 
pericolo  di  errare  asserire  V  originalità. 

Vernet  Giuseppe ,  nato  in  Avignone  nel 
17 12,  morto  a  Parigi  nel  1788. 

216.  —  Mare  burrascoso;  una  barca  è  in 
pericolo  di  naufragio.  Su  tela. 

Via.ni  Domenico  Maria  ,  cremonese ,  nato 
nel  1668,  morto  in  Pistoia  nel  17 11. 
Scuola  bolognese, 

217.  —  Endimione  dorme;  discende  Dia- 
na dal  cielo  ;  sul  primo  piano  vi  è  un  cane 


addormentato.  Su  teto. 

Vinci  (  Lionardo  da  )  nato  nel  i452  ,  morto 
nel  i5i().  Scuola  fiorentina. 

218.  —  Ritratto  di  monna  Lisa,  moglie 
di  Francesco  del  Giocondo,  gentiluomo  fio- 
rentino ;  donna  per  beltà  famosa. 

Simile  a  questo  è  un  ritratto  nella  Galle- 
ria del  Re  di  Francia,  sicuramente  originale. 
L'originalità  di  quello,  che  qui  si  descrive 
è  asserita  da  molti.  Su  tavola. 

219.  —  Ritratto  di  una  Santa;  nelle  ma- 
ni tiene  un  picciol  vaso.  Questo  quadro  ,  se 
non  è  di  Lionardo,  come  molli  pensano,  è 
sicuramente  una  fra  le  bellissime  opere  della 
sua  scuola.  Su  tavola. 

Visca  Giuseppe,  torinese,  nato  nel  iy5o<$ 
morto  nel  18 19. 


220.  —  La  morte   di  Focione.  Disegno 

ad  acquerella  >  su  carta. 

221.  —  Ritratto  di  Eustachio  Manfredi. 
À  penna. 

Werff  (  Van  der  Adriano).,  nato  nel  i65g, 
morto  nel  1722.  Scuola  olandese. 

222.  —  I  nostri  primi  parenti ,  atteggiati 
di  dolore  ,  contemplano  il  cadavere  di  Abele  : 
torbido  è  il  cielo  ,  arido  il  sito.  Su  tavola. 

223.  —  In  ima  grotta  Enone  „  e  Paride 
seduli;  questi  ha  in  mano  uno  zmTolo,  e  par 
che  cessi  dal  suonare;  in  fondo  sul  secondo 
piano  si  vede  un  fiume  ,  che  può  supporsi 
lo  Seamandro,  appoggiato  sull'urna.  Su  ta- 
vola. 


Werlino  Carlo  ?  visse  iti  Piemonte, 
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22^.  —  Caccia  del  cignale.  Su  tela. 

225.  —  Caccia  del  lupo.  Su  tela. 

Wouvermans  Filippo ,  nato  nel  1620,  morto 
nel  1668.  Scuola  olandese. 

226.  —  Urto  dì  cavalleria.  Su  tavola, 

227.  —  Zuffa  appiccata  per  occupare  un 
ponte  ;  sul  fiume  veggonsi  in  alcune  barche 
dei  soldati ,  che  tentano  di  rispignere  gli 
aggressori  ,  che  stan  sulle  sponde.  Quadro 
capolavoro  di  Wouvermans.  Su  tela, 

Wries  Giovanni.  Scuola  fiamminga. 

228.  ì 

>  —  Selve.  Su  tavola. 

229.  J 


23o.  —  Tre  paesi:  sotto  lo  stesso  numero. 
Su  tavola. 

5 
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QUADRI 

DI  AUTORE  INCERTO  ,  O  DUBBIOSO. 


23r.  —  Un  Angiolo  guida  il  giovane  To- 
bia. Su  tavola. 

^32.  —  La  Regina  Saba  si  prosterna  a 
Salomone  seduto  in  trono.  Di  scuola  tedesca. 
Su  tavola, 

2 33.  —  Il  passaggio  del  mar  rosso.  Di 
scuola  tedesca.  Su  tavola. 


334.  — •  Lot;  e  le   sue  figliuole:  lavoro 


67 

pare  di  scuola  bolognese.  Su  tela, 

235.  —  La  istoria  della  Creazione  :  qua- 
dro di  scuola  fiamminga.  Su  rame. 

236.  —  Salomone  in  trono  riceve  la  Re- 
gina Saba  :  di  scuola  tedesca.  Su  tavola. 

20^.  —  La  Vergine,  il  Bambino,  San 
Giuseppe ,  Santa  Elisabetta ,  e  San  Gio- 
vanni. Su  tela. 

238.  ■ —  La  Natività  del  Redentore  :  sul 
primo  piano  un  pastore  prostrato  lo  adora. 
Su  tela. 

239.  —  San  Pietro.  Scuola  romana.  Su 
tela. 

240.  —  San  Francesco  di  Paola.  Su 
tavola. 
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24 1.  —  La  Madonna,  il  Bambino,  e 
Santi  :  sul  primo  piano  San  Giovanni  Evan- 
gelista in  atto  di  scrivere.  Di  scuola  romana. 
Su  tela. 

z/{2.  —  Gesù  Bambino  è  nato  nella  ca- 
panna di  Betlemme  ;  la  Vergine  Madre  in- 
ginocchiata T  adora.  Di  scuola  tedesca.  Su 
tavola. 

243.  —  Il  Bambino  Gesù  dorme  in  grem- 
bo alla  Vergine  Madre  :  dietro  San  Giusep- 
pe :  sul  primo  piano  il  giovane  San  Gio- 
vanni. Copia  dal  Trevisani.  Su  tela. 

2 44-  — '  La  Vergine  seduta  rimira  con 
compiacenza  il  Bambino  Gesù,  che  tiene  in 
grembo.   Copia  moderna   da  Raffaello.  Su 

tela. 

245.  —  Nostro  Signore  nell'Orto  di  Get- 
semani è  confortato  da  un  Àngiolo.  Pare  ad 
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alcuni  trovarsi  in  questo  dipinto  il  fare  di 
Carlo  Dolci.  Su  tela. 

2^6.  —  La  Transfigurazione  di  nostro 
Signore.  Abozzo  prezioso.  Su  tavola, 

247.  —  La  Vergine  stringe  al  seno  il  Bam- 
bino Gesù ,  che  volge  soavemente  lo  sguar- 
do al  giovane  Precursore.  Questa  veramente 
bellissima  ?  e  squisita  dipintura  dicono  molti 
che  sia  opera  di  Raffaello  ;  che  se  non  è  di 
lui,  è  sicuramente  della  sua  scuola.  Su  ta- 
vola. 

z/\8.  — La  Vergine  Madre  sostiene  la  spo- 
glia di  Gesù  Crocefisso  ;  due  Angioli  atteggiati 
di  dolore  le  stanno  a  canto.  Prezioso  dipinto 
attribuito  da  parecchi  al  Pittore  spagnuolo 
Morales.  Su  rame. 

249.  —  TI  martirio  di  San  Sebastiano.  Un 
Angiolo  scende  <lal  Cielo  ?  e  reca  mia  pai- 
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ma ,  ed  una  corona.  Su  rame. 


2s5o.  —  Gesù  noslro  Signore  legato  alla 
Colonna  è  flagellato.  Pare  lavoro  di  scuola 
veneziana.  Su  rame. 

25 1.  —  Una  Santa  martire  legata  ad  un 
tronco  d'  albero  è  messa  a  morte.  Su  tela. 

252.  —  San  Francesco  d'Assisi  moribondo 
è  sostenuto  da  tre  Angioli ,  mentre  un  quar- 
to snona  il  violino.  Di  scuola  romana.  Su 
tavola. 

253.  —  I  Magi  venuti  d'Oriente  adorano 
nella  capanna  di  Betlemme  il  Redentore. 
Opera  pare  questa  di  un  qualche  seguace 
di  Rubens.  Su  rame. 

254.  —  La  Vergine  con  in  grembo  il 
Bambino  Gesù ,  il  quale  pone  in  capo  a 
Santa  Teresa  una  corona  di  spine.  Bella  di- 
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pintura  di  scuola  milanese.  Su  tavola. 

255.  —  Un  Angiolo  presenta  la  Croce  a 
San  Francesco  cT  Assisi  ;  un  altro  sostiene  il 
Santo  svenuto.  Su  tavola. 

256.  —  Sacra  famiglia.  Di  scuola  fiorenti- 
na. Su  tavola. 

257.  —  Il  vecchio  Simeone  tiene  fra  le 
braccia  il  Bambino  Gesù.  Di  scuola  tedesca. 
Su.  tavola. 

258.  '  —  Ecce  homo  :  mezza  figura.  È 
questo  quadro  da  parecchi  tenuto  per  opera 
del  Goreggio  :  il  tempo  lo  ha  molto  dan- 
neggiato ,  ed  il  portarne  giudizio  è*  per 
conseguenza  cosa  difficile.  Su  tavola. 

25g.  —  La  Vergine  tiene  in  braccio  il 
Bambino  Gesù,,  che  ha  nelle  mani  un  libro. 
Antica  dipintura  su  fondo  d'  oro.  Su  tela. 
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260.  Il  Redentore  innanzi  a  Pilato  ,  ed  ai 
giudici.  Quadro  ricco  di  molte  figure,  e 
che  rammemora  il  fare  del  Bassano.  Su 
tela. 

261.  — San  Francesco  d'Assisi  cogli  occhi 
rivolti  al  Cielo ,  e  le  mani  incrocicchiate 
sul  petto.  Mezza  figura  di  scuola  bolognese. 
Su  tela. 

262.  —  Gesù   è  flagellato  alla  Colonna. 

Disegno  ad  acquerella  su  carta. 

263.  —  Il  martirio  di  San  Lorenzo,  qua- 
dro composto  di  tre  figure.  Su  tela. 

264.  —  Quern  genuit  adoravit  :  copia 
pregevole  da  Gherardo  delle  notti.  Su  tela. 

265.  —  Il  Beato  Benedetto  d'  America  : 
pittura  attribuita  al  Cavaliere  Beaumont.  Su 
tela. 
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—  Nostra  Donna  tiene  in  grembo  il 
Redentore  morto  :  la  Maddalena ,  e  San 
Giovanni  in  atto  di  dolore  ;  bella  ,  e  prege- 
vole copia  da  Van  Dyck.  Su  rame. 

267.  —  La  Vergine  Madre  con  il  Bambi- 
no Gesù  in  grembo  :  a  destra  di  chi  guarda 
una  Santa  martire  ,  che  tiene  alcune  freccie. 
Questa  bella  dipintura  tiensi  per  opera  di 
Niccolò  Trombetta  da  Pesaro.  Su  tela. 

268.  —  La  Natività  di  nostro  Signore.  Dì 
Scuola  tedesca.  Su  tavola. 

269.  —  La  Vergine^,  che  tiene  in  grembo 
il  Bambino  Gesù.  Su  tela. 

270.  —  La  Madonna  dei  Coniglio,  copia 
moderna.  Su  tela. 

271.  —  Madonna  col  bambino  y  e  San 
Giovanni ,  che  tiene  fra  le  mani  la  Croce. 


Pittura  su  tavola,  e  di  una  maniera,  che 
molto  si  accosta  a  quella  dello  Schidone. 

272.  —  San  Gerolamo.  Di  scuola  antica 
lombarda.  Su  tavola. 

273.  f-r  La  Vergine  ,  il  Bambino,  e  San 
Giovanni.  Di  scuola  fiorentina ,  e  forse  di 
uno  de' Francia.  Su  tavola. 

274*  —  Bella  copia  di  San  Giovanni  nel 
deserto.  Lavoro  sicuramente  di  scuola  bolo- 
gnese. Su  tela. 

275.  —  La  morte  di  San  Francesco  d'As- 
sisi. Dipinto  su  tela  sul  fare  della  scuola 
spagnuola. 

276.  —  Il  Precursore  alle  acque  del  Gior- 
dano battezza  il  Redentore.  Autore  di  questa 
bella  dipintura,  sicuramente  originale,  tiensi 
da  alcuno  essere  l'Albani ,  da  altri  il  Cave- 


7* 

done,  e  da  altri  ancora  il  Guerrino.  Sa 
tela. 

277.  —  Il  Redentore  crocefisso.  Appiè  della 
Croce  scorgesi  San  Francesco.  Su  tavola. 

278.  —  Nostra  Donna,  ed  il  Bambino. 
Pittura  squisita  ,  che  è  segnata  colle  lettere 
R.  S.  V.  Su  tela. 

279.  —  Sacra  Famiglia  dipinta  sul  fare  dì 
Andrea  del  Sarto  insieme  ,  e  dello  Scin- 
dono. Su  tavola. 

280.  —  Gesù  cade  sotto  la  Croce;  sul 
primo  piano  la  Veronica  col  sudario.  Pittura 
di  ottimo  stile.  Su  tavola. 

2S1.  —  La  Vergine,  il  Bambino,  e  Santa 
Catterina.  Ve  chi  crede  questo  quadro  es- 
sere opera  d'Innocenzo  Francucci,  detto  In- 
nocenzo da  Imola.  Su  tavola. 
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382.  - —  La  Vergine  Madre  allatta  il  Re- 
dentore bambino  :  alla  diritta  San  Giovanni. 
Su  tavola. 

283.  —  Testa  della  Vergine  :  copia  da 
Carlo  Dolci.  Su  tavola. 

^84-  —  La  Vergine  Madre,  il  Redentore 
bambino,  e  San  Giovanni.  Bella,  e  pre- 
ziosa dipintura ,  da  molti  attribuita  a  Raf- 
faello. Su  tavola. 

285.  —  Il  martirio  di  San  Bartolommeo. 
Di  Scuola  bolognese.  Sa  tela. 

286.  . —  La  Vergine,,  San  Giuseppe,  ed 
il  Bambino.  Su  tavola. 

.2-87.  ■ — •  Baccanale.  Su  tavola. 

2S3#  —  Dieci  figure  in  diversi  atteggia- 
menti  intorno    ad    una    tavola  imbandita. 
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Questo  dipinto  sul  fare  di  Giulio  Romano  9 
da  alcuni  viengli  attribuito.  Sic  tela. 

289.  —  Il  convito  delli  Dei,  dipinto  a 
fresco  da  Raffaello  in  Roma  :  copia.  Sic  tela. 

290.  —  Venere  presenta  il  suo  figliuolo 
a  Giove;  questa  composizione  è  eziandio  di 
Raffaello ,  che  P  eseguì  a  fresco  :  copia.  Sic 
tela. 

29  r.  —  Un  baccanale.  Sic  tela. 

292.  —  Combattimento  delle  Amazoni  : 
copia  da  Pietro  Paolo  Rubens.  Sic  tavola. 

193.  —  Cupido.  Di  scuola  bolognese.  Su 
tela. 

294.  L'incendio  di  Borgo  dipinto  da  Raf- 
faello nelle  loggie  vaticane  :  copia  antica. 
Sic  tela. 
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295.  —  Festa  da  ballo  nel  giardino  di 
Boboli. 

Autore  di  questo  dipinto  credono  alcu- 
ni ,  che  sia  Rothenanier.  Su  tavola» 

296.  —  Il  Macellaio.  Su  tela. 

397.  —  Il  venditór  di  pollame.  Su  tela. 

298.  — -  Un  Ferravecchio.  Su  tela. 

299.  —  Ritratto  di  un  Pittore.  Su  tela. 
Zoo.  —  Testa  di  vecchio  calvo.  Su  tavola. 

301.  —  Ritratto  dell'Abate  Pasini  ^  che 
fu  Bibliotecario  della  Re^ia  Università.  As- 
seriscono alcuni  questo  ritratto  essere  lavoro 
del  Duprà  il  vecchio.  Su  tela. 

302.  —  Un  uomo,  che  ha  nelle  mani  un 
flauto.  Su  tela. 
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3o3.  —  Un  manigoldo  scanna  un  guer- 
riero. Su  tela. 

3o4«  —  Allegoria  concernente  a  cose 
ebraiche.  Su  tela. 

305.  —  Testa  di  donna  vecchia  da  Ghe- 
rardo delle  notti.  Su  tela. 

306.  —  Interno  di  una  cucina:  sul  secon- 
do piano  una  fantesca.  Su  tela. 

307.  —  Una  vecchia  astrologa  innanzi  a 
quattro  giovani  donne.  Su  tela. 

Tre  battaglie  dipinte  su  piccole 
lastre  di  rame,  sui  fare  di 
Gallot. 


3o8. 
3og. 


Quattro  paesi  dipinti  su  tela  ;  pa- 
iono lavoro  dell*  Antoniani. 


3  !  5.  _  Paese ,  sul  fare  di  Salvator  Rosa. 
Su  tela. 


Vasi  di  fiori  dipinti  con  molta  ve- 
rità ,  e  squisitezza.  Paiono 
questi  quadri  lavoro  di  Abra- 
mo Mignon.  Su  tela. 

3 1 3.  —  Fiori ,  ed  uccelli  dipinti  su  mar- 
mo. Pittura  del  Giappone. 

3ig.  —  Paese,  con  armenti  in  riposo,  ed 
un  pastore  P  che  dorme.  Di  scuola  fiammin- 
ga. Su  tavola. 
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I Chioccie  ,  e  polli.  Uno  di  questi 
quadri  finitissimi  ,  e  dipinti 
con  grande  verità  ha  la  cifra 
del  Pittore,  così:  AW  iG^5. 
Su  tela. 

Zìi.  —  Zuffa  di  cavalleria:  copia  da  Fi- 
lippo Wouvermans,  Su  tela. 

Ziò.  Armenti  in  riposo:  quadro  segnato 
dall'  autore  colle  iniziali  P.  V.  B.  Su  tela. 

324.  —  Paese,  con  una  istoria  della  Ge- 
rusalemme liberata  :  sembra  lavoro  del  Ci- 
gnaroli.  Su  tela. 

325.  —  Paese  :  in  mezzo  una  strada  ;  a 
destra  una  casa  :  lavoro  probabilmente  del 
Cignaroli.  Su  tela. 

326.  —  Un  lepre,  e  cacciagione.  Su  tela. 


327.  —  Paese  alle  sponde  d'  un  fiume  : 
sui  primi  piani  pastori  ;  ed  armenli.  Su  ta- 
vola. 

328.  —  Armenti  in  riposo:  sul  primo  pia- 
no una  donna.  Su  tela. 

329.  —  Quadro  ovale  y  che  rappresenta 
una  battaglia  contro  gl'infedeli:  dal  Cielo  la 
Vergine  accompagnata  da  Angioli  favoreggia 
i  cristiani.  Su  tavola. 

330.  —  Studio  di  due  teste,  che  paiono 
lavoro  di  artista  spagnuolo.  Su  tela. 

33 1.  \  Quadri    d'architettura.  Opera  di 
\      qualche    seguace   di  Lucatelli. 

332.  '      Su  tela. 


333.  —  Testa  di  donna  ,  e  di  putto. 
Di  scuola  bolognese.  Su  tela. 
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334  —  Eccellente  ritratto  di  Giacomo 
Trezzo  inventore  dell'  intagliare  il  diamante. 
Potrebbe  per  avventura  questo  ritratto  essere 
lavoro  di  Antonio  Moro.  Su  tavola. 

335.  —  Testa  d'  uomo  con  barba  lunga , 
e  prolissa.  Opera  di  qualche  allievo,  od  imi- 
tatore di  Rembrant.  Su  tela. 

336.  —  Il  tempio  della  Sibilla  a  Tivoli. 

M  us  ai  co, 

33^.  —  Basso  rilievo  in  avorio,  che  raf- 
figura Adamo  ;  ed  Eva. 


Sur  un  .piedestallo  ,  nella  Sala  maggiore 
è  collocato  un  Busto  in  marmo,  lavoro 
del  Canova.  L'Ode  a  SAFFO  del  Profes- 
sore di  Eloquenza  italiana  Biamonti  ce- 
lebra questa  scultura. 


OPERE 

DI  ARTISTI  VIVENTI. 


Bagettì  Cavaliere  Giuseppe,  torinese,  Mag- 
giore nel  corpo  degl'  ingegnieri  civili  A 
professore  di  disegno  nella  Reale  Accade- 
mia militare  ?  e  disegnatore  civile  e  mili- 
tare di  S.  M. 

1.  —  Il  Duca  Emanuele  Filiberto  assalta 
la  città  di  San  Quintino  il  19  agosto  i55^. 
Acquerella  su  carta, 

2.  —  Battaglia  d' Àuthidn  il  12  giugno 
j  793.  Acquerella  sa  carta. 

3.  —  Ingresso  del  Re  nel  porto  di  Ge- 
nova il  9  maggio  18 14.  Acquerella  su  cartel 
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4.  —  Il  20  maggio  18 1 4'.  giorno  memo- 
rabile. Il  Re  nostro  entra  solennemente  nella 
sua  capitale.  Acquerella  su  carta, 

Bernero  Luigi ,  di  Torino. 

5.  —  Ritratto  a  cavallo  del  cavaliere  Pi- 
sani ,  Guardia  d'  onore  di  S,  M.  Cesarea. 
Su  tela, 

Bernero  Vittorio  ^  di  Torino. 

6.  —  Modello  in  creta ,  che  rappresenta 
una  pietà. 

Biscarra  Giovanni  Batista  di  Nizza  in  Pro- 
venza, pensionano  di  S.  M.  in  Roma. 

rj,  —  La  Sibilla  di  Tivoli ,  che  ?  invasa 
da  spirito  divino^  predice  a  Cesare  la  venuta 
di  Gesù  Cristo.  Su  tela. 


*7 


Bogliani  Giovanni  Balista,  di  Torino. 
8.  —  Un  bue  coricato. 


—  Un  torello  in  riposo. 


io.  —  L'educazione  di  Ma- 
ria Vergine. 


Modelli 


in  creta* 


li.  —  San  Giuseppe,  che 
accarezza  il  Bambino  Gesù. 


Bogliani  Giuseppe  ,  figliuolo  del  preceden- 
te, di  Torino. 

12.  —  Capro  in  riposo. 


i3.  —  IL  Moisè  di  Michel 


agnolo. 


ModeHl 


in  creta. 


\f\.  —  Ritratto  del  CavaliereJ 
Lorenzo  Pecheux  ?  da  Amedeo 

Lavy. 
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Bonzanigo  Giuseppe  ;  da  Asti ,   scultore  di 
S,  M. 


15.  —  Allegoria,  che  rappresenta  un  edi- 
lìzio diviso  iu  tre  piani.  Sul  primo  si  scorge 
una  testa  di  Giove  ;  a  diritta  avanzi  di  or- 
nati architettonici  ;  a  sinistra  un  vaso  pieno 
di  fiori.  Sul  secondo  una  coppa ,  con  me- 
daglie ,  e  corone  ;  a  destra  un  tempietto  di 
Giove  ;  a  sinistra  un  vaso  antico.  Sul  terzo 
si  vede  Prassitele ,  che  scolpisce  un  amo- 
rino :  nel  fregio  i  ritratti  di  Polignotto  , 
Zeusi ,  Apelle  ?  Fidia  ;  e  Protogene. 

16.  —  Cornice  ornata  di  tutti  gli  stro- 
menti  necessari  alla  notomia  :  dentro  il  di- 
segno di  Lafìtte,  che  rappresenta  una  scuola 
greca  di  notomia. 

17.  —  Minerva  cogli  attributi  delle  Scienze. 

Bottione  Angela  Maria,  di   Torino  ?  dise- 
gnatrice  del  Regio  Orto  Botanico. 


«9 

\n,  bis  Mazzetto  di  fiori  dipinti  dal  vero. 
Su  carta. 

Boucheron  Michel  Angelo  ?  professore  di  di- 
segno alla  Reale  Accademia  militare. 

18.  Ritratto  di  S.  M.  A  matita  su  carta. 

19.  • —  La  Vergine ,  e  il  bambino,  da 
Guido  Reni.  A  matita  su  carta*  - 

20.  —  Disegno  di  uno  scudo  ,  che  è  nel 
museo  di  antichità  ?  lavorato  all'  agemina  > 
in  cui  è  rappresentala  l' istoria  di  Giugurta. 
A  peruia  su  carta. 

Brambilla  ;  cavaliere  Luigia  professore  aììa 
scuola  degli  ingegnieri  militari,  a  Parigi. 

21.  —  Paese  alpestre  con  cascata  d'  ac- 
«jua.  Acquerella  su  corta. 
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22.  —  Macigni,  e  rupi  elevate  a  guisa 
di  volta.  Acquerella  su  carta. 

23.  —  1 

?  Fiori  dipinti.  Su  carta. 

24.  —  1 

25.  Piano  topografico  del  monte  Cenisio. 
Su  carta. 

26.  —  Piano  della  nuova  strada  del  Sem- 
pione.  Su  carta. 

Brambilla  Vittorio,  di  Torino,  figliuolo  del 
precedente. 

26.  bis  —  La  morte  di  Abele.  A  penna 
su  carta. 


'Bruno  Antonio,   torinese,   direttore  della 
RleaJ  fabbrica  degli  arazzi. 
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27.  —  Sacra  Famiglia:  Santa  Elisabetta , 
e  S.  Giovanni.  Copia  da  Rafaello.  Su  tavola. 

28.  —  Il  Principe  Tommaso  di  Savoia  ? 
a  cavallo  :  da  Van  Dyck.  Su  tavola. 

Cambiano  (  Brunone  Turine tti,  Marchese  di) 
torinese. 

29.  —  La  Vergine  ,  il  Bambino ,  e  San 
Giovanni  :  dal  Trevisani.  A  matita  su  carta. 

Cadaveri  Giacomo  ;  di  Torino. 

30.  —  Ercole  e  Iole  :  da  Annibale  Ca- 
racci.  Miniatura  sulV  avorio. 

Canto  Luigi ,  di  Carignano  ,  preparatore  al 
Museo  di  Storia  naturale. 

31.  —  Imitazione  in  cera  del  fungo  detto 
dai  Botanici   Boletus  tuberaster ,   nato  lai 
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Musco  sulla  pietra  così  detta  pietra  fungaria. 
di  Napoli. 

32.  —  Imitazione  in  cera  del  Phallus 
esculentus  di  straordinaria  grossezza. 

33.  —  Campana  di  cristallo  ,  dentro  Un 
Armellino  ,  e  dieci  uccelli  ,  cioè  la  Merope, 
il  Passere  solitario,  il  Rigogolo,  il  Gufo,  il 
Piviere  minore  >  V  Alcedine  j  il  Saltinvan- 
ghile  ?  il  Saltinselce  j  lo  Zuffolotto  ;  ed  il 
Fiorrancio. 

Cantù  Pietro  ,  di  Torino. 

33.  bis  —  Un'  Accademia  rappresentante 
un  prigioniero.  A  olio  su  carta. 

33.  3.°  — -  Santa  Teresa  :  dal  Cavaliere 
Pecheux.  A  olio  su  carta. 


Gavalleri  Ferdinando ,  pensionano  di  S.  A.  Ss 
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il  Principe  eli  Carignano. 

34.  —  Amor,  che  dorme.  Copia  dall' Allori. 
Su  tela. 

35.  —  La  giovine  penitente.  Su  tela. 

36.  —  Daniele  nella  fossa  de'  leoni  ,  che 
implora  il  soccorso  dell'Altissimo.  Su  tela. 

Cavalleri  Giuseppe  ,  da  Asti. 

37.  —  Sacrifizio  d'  Ifigenia.  Su  tela. 

38.  —  La  nascita  del  Salvatore.  Copia 
da  Dietrix.  Su  tela. 

3q.  —  La  Madonna  di  San  Sisto.  Copia 
da  Raffaello.  Su  tela. 

Chianale  Saverio  ,  incisore  ;  di  Torino. 


40.  —  Veduta  della  Basilica  di  Superba. 

41.  —  Veduta  di  Saorgio. 
ì\i.  —  Il  Campo  di  Brois. 
43.  —  Il  Castello  di  Pianezza. 

Chiantore  Felicita ,  di  Torino. 

44-  —  Snera  Famiglia ,  da  Pompeo  Bat- 
toni.  Su  tela. 

45.  —  Younck  dà  sepoltura  al  cadavere 
della  sua  figliuola.  Su  tela. 

46.  —  Maria  Vergine:  dal  Trevisani.  Su 
tela* 

47.  —  Nostra  Donna:  da  Carlo  Dolci.  Su 
tela. 
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48.  —  La  Vergine  Santa  :  copia  dall' 
Allori.  Su  tela. 

49.  —  La  Maddalena  da  Van  der  Werff. 
Su  tavola. 

4q.  bis  —  Riposo  in  Egitto,  da  Verlino. 
Su  tavola. 

Chiaria  Federigo  da  Savigliano. 

50.  —  Annunciazione  ;  dai  Cavaliere  Pe- 
cheux.  Su  tela. 

5|.  ~—  Testa  del  Salvatore,  dal  Cavalie- 
liere  Pecheux.  Su  tela. 

Chiesa  (  Cavaliere  Cesare  Bencvello  della  ) 
da  Saluzzo. 

52.  — ■  Pandora.  Su  tavola. 
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Comandi;   Giuseppe  ,  di  Mondovì ,  Membro 
della  Reale  Accademia  di  pittura,  e  scultura. 

53.  —  La  magnani uiità.  Su  tela. 

54-  —  La  forza.  Su  tela. 

55.  —  La  liberalità.  Su  tela. 

56.  La  prudenza.  Su  tela. 

57.  —  La  Vergine ,  San  Stefano  ,  e  San 
Pietro.  Su  tela. 

58.  —  La  Madonna,  Sant'Antonio,  San 
Pietro  d7  Alcantara.  Su  tela. 

Gomandu  Carlotta,,  di  Torino,  figliuola  del 
precedente. 

59.  —  Sacra  Famiglia.  Su  tela. 


97 

Comandu  Vittorio;  figliuolo  del  precedente. 

60.  —  Santa  Teresa.  Su  tela. 
Cornaglia  Carlo  ,  di  Torino. 

61.  —  Riposo  in  Egitto  :  dal  Cavaliere 
Peeheux.  Su  tela. 

62.  — ■  La  Maddalena  :  dal  suddetto.  Su 
tela. 

63.  —  La  Vergine  ,  il  Bambino  ,  e  San 
Giovanni  :  da  Bernardino  Lanino.  Su  tela. 

Donadio  Angelo  ?  alessandrino. 

64.  —  Medaglia  in  cera  del  Barone ,  e 
Cavaliere  Vernazza. 

65.  —  Tre  medaglie  in  bronzo:  Alfieri, 
La-Grange,  Vernazza. 

7 
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Farina  Antonio  >  di  Piacenza ,   incisore  di 
punzoni  nella  Stamperia  Reale. 

66.  —  Saggio  di  caratteri. 
Fea  Pietro  da  Casale. 

67.  — .  Orazio  al  ponte.  Acquerella  su 
carta. 

68.  —  Ruine  della  Chiesa  di  Sant  An- 
drea di  Chieri,  edificata  sui  disegni  dell'Ar- 
chitetto Cav.  Don  Filippo  Iuvara.  A  guazzo 
su  tela. 

Ferrerò  Giuseppe  Antonio ,  torinese. 

69.  —  Pae'se  a  matita.  Su  carta. 


70.  —  Ritratto  di  S.  A.  S.  il  Principe  di 
Carignano,  a  matita.  Su  carta. 
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Ferrerò  Giovanni  Francesco  ^  di  Romano  > 
Pensionano  di  S.  M. 

70.  bis  —  La  Carità  romana.  A  matita 
su  carta. 

Festa  Felice,  torinese. 

71.  —  Testa  in  marmo  del  Gavaliere  Ar- 
rigo d'  Azelio. 

o 

72.  —  Testa  in  marmo  del  Gavaliere 
Massimo  d'  Azelio. 

Festa  Felice ,  Litografo  ^  di  Torino. 

73.  —  Carta  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna  ,  disegnata  sulla  pietra  da  Ca- 
salegno. 

74-  —  Mazzetto  di  fiori ,  disegnato  da 
Felice  Muletti. 
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■p.  —  Quadro  contenente  parecchi  lavori 
di  Litografia,  fra  gli  altri  il  ritratto  del 
Marchesino  Taparelli  d'Azeglio  disegnato  da 
Madamigella  di  Virieu. 

rjQ,  —  Paese  ;  disegno  del  Marchese 
Brunone  di  Cambiano. 

rjrj,  —  Santa  Cecilia  ,  oppia  da  Guido  , 
del  Teologo  Andrea  Denina ,  da  Savigliano. 

nQm  —  Foglie  di  varie  piante  recate  su 
pietra  litografica ,  per  via  di  nuovo  ritrovato 
dal  Marchese  Lascaris  Presidente  della  Reale 
Società  agraria,  e  dal  Conte  Giuseppe  Ponte. 

rjQ.  —  Quadrupedi ,  e  volatili ,  che  sono 
nel  Museo  d' istoria  naturale ,  disegnati  dal 
vero  dal  Professore  Monticoni  ,  e  recati  su 
Dietra  dal  Teologo  Andrea  Denina* 
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80.  X 


8r. 


82. 


—  Animali  vari:  copie  dal  Pal- 
mieri ,  del  Conte  Giuseppe  Ponte. 


83. 


84-  —  Rovine  di  antico  castello.  Copia 
dal  Palmieri  del  Teologo  Denina. 


85.  —  Paese  con  mare  in  lontananza. 
Copia  dal  Palmieri ,  del  Teologo  Denina. 

86.  —  Scherzo  pittorico  disegnato  dal 
Marchese  Roberto  Taparelli  d'  Azelio. 


87.  —  Arresto  di  Virginia.  Disegno  di 
Luigi  Vacca. 


88.  —  Teste  di  cavalli  >  da  Carlo  Ver- 
net,  del  Conte  Giuseppe  Ponte. 
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Giordano  Sofìa  ;  nata  Ledere  ,  di  Torino. 

8g.  —  Ritratto  del  Dottore  Ealbis,  Pro- 
fessore di  Bottanica  in  Lione.  A  pastello. 

g0.  —  La  Vergine  K  da  Guido  Reni.  À 
pastello. 

gì.  ■ —  Erodiade.  Copia  dal  Guido.  Mi- 
niatura. 

g2.  —  San  Michele.  Copia  dal  Guido. 
Miniatura. 

Iesi  Samuele  ,  Israelita  milanese. 

g3.  —  Testa  della  Vergine,  disegno  a 
matita  ,  copia  da  Sassoferrato. 

Landi  Cavaliere  ,  di  Piacenza. 

Q4.  —  Ritratto  del  Cavaliere  Taparelli  di 
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Azelio  della  Compagnia  di  Gesù.  Su  tela. 

Lavy  Amedeo  scultore ,  ed  incisore  di  me- 
daglie nella  Regia  Zecca  di  Torino. 

g5.  —  Sei  medaglie  coli'  effigie  di  S.  M, 
vari  rovesci  ,  ed  il  gran  sigillo  collo  stemma 
del  Re. 

96.  —  Busto  in  gesso  di  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe di  Garignano. 

Marengo  Felice,  sordo,  e  muto,  di  Torino. 

97.  —  Deposizione  di  Croce:  dal  Ca- 
valiere Pecheux  :  pittura  a  olio.  Su  tela. 

Meana  (  Cavaliere  Giuseppe  Ripa  di  ). 

98.  —  Paese  alpestre,  a  guazzo.  Su  carta. 


99.  —  Paese  con  montagne  coperte  di 
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ghiaccio  ,  veduta  di  Cormaggiore  nell'  alta 
valle  d'  Aosta.  A  guazzo  su  carta. 

100.  —  Paese  ;  vedesi  spuntar  V  aurora. 
A  guazzo  su  carta. 

101.  Paese;  scorgonsi  i  meandri  d'un  fiu- 
me. A  guazzo  su  carta. 

Monticoni  Giuseppe ,  Professore  di  pittura, 
e  disegno  nel  Reale  Collegio  della  Città. 

102.  —  Un'Accademia.  A  matita  su  carta. 

103.  —  San  Romualdo:   da  Sacchetti. 

Acquerella  su  carta, 

io4-  —  San  Gerolamo;  scrive  inspirato 
da  Dio  il  trattato  di  controversia  nelle  solitu- 
dini dell'Asia  minore  ;  un  leone  vigila  a  suoi 
piedi,  ed  un  ruscello  scorre  sul  basso,  Su 
tela. 
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105.  —  Ritratto  dell'Avvocato  Collegiata 
Vittorio  Bruno,  die  lesse  Giurisprudenza 
nella  Università  di  Torino.  Su  tela. 

Nuytz  Teresa  7  nata  Boccardi. 

106.  —  La  fuga  in  Egitto.  Pastello. 

107  —  Ritratto  di  Alessandro  Imperatore 
di  tutte  le  Russie.  Pastello. 

108.  Testa  di  vecchio.  Pastello. 

109  —  La  Maddalena;  da  Guido  Reni. 
Pastello. 

110.  Armida,  e  Rinaldo.  Pastello. 

in.  —  Testa  d'uomo  con  pipa  in  bocca; 
da  Nogari.  Pastello. 

Palmieri    Pietro  ,    di    Torino  ,  Professore 
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d7  incisione  nel  Real  Collegio  della  Città. 
i(2.  —  L'educazione  d'amore. 
ii  3.  —  Saggio  d'incisioni  di  vario  genere. 
Pansoia  Cavaliere  Giuseppe,  di  Torino. 
ii4»  —  Rupi  cariche  di  neve.  Su  tela. 

1 1 5.  —  Mare  ,  e  scogli.  Su  tela* 

Pecheux  Cavaliere  Lorenzo,  di  Lione,  primo 
Pittore  di  S.  M. 

116.  —  Il  sacrifizio  di  Elia.  Disegno  su 
carta  tinta. 

117.  —  Ritratto  di  se  stesso.  Su  tela. 

118.  — -  Ritratto  dello  scultore  Ignazio 
Collini.  Su  tela. 


io; 

119.  Briseide  rapita  ad  Achille.  Su  tela. 

120.  —  La  morie  di  Virginia  Su  tela. 

lai.  —  Il  Battesimo  di  Lamberto  Re 
delle  Isole  Balearie.  Su  tela. 

122.  — ■  La  mone  d'Epaminonda.  Su  tela. 

Pecheux  Gaetano  ,  di   Torino  ,  figliuolo  del 
precedente. 

123.  Il  figliuolo  Prodigo:  dal  Cavaliere 
Mengs.  Miniatura. 

Peirotti  Giovanni  di  Torino, 

124-  —  Paese  con  ruine.  Acquerella  su 
caria. 

Peretti  Ignazio  di  Torino. 
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125.  —  Il  passaggio  del  mar  rosso.  Copia 
da  Pietro  da  Cortona.  Su  tavola* 

1 26.  Primo  incontro  di  Giacobbe  con  Ra- 
chele ;  da  Pietro  da  Cortona.  Su  tavola. 

i2*j.  —  Il  silenzio.  Copia  da  Annibale 
Caracci.  Su  tavola. 

128.  Copia  della  Vergine  descritta  al  nu- 
mero 278  degli  antichi.  Su  tavola. 

129.  —  Noli  me  tangere.  Su  tavola, 

130.  —  San  Tommaso  tocca  il  costato 
del  Salvatore.  Su  tela. 

Ponte  Giuseppe ,  Conte  di   Pino  ,  di  To- 
rino. 

131.  —  Il  trionfo  d'Amore,  opera  di 
B.  Gagneraux ,  disegnata  da  Michelagnolo 
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Boucheron  7  ed  incisa  a  bulino. 
Pregliasco  Clementina  >  di  Torino. 

132.  —  Testa  di  Cicerone.  Miniatura. 

133.  — Donna  al  lume  di  candela.  Mi- 
niatura* 

i34-  —  Venere^  ed  Amore:  da  Luigi 
Vacca.  Miniatura. 

135.  Ritratto  di  S.  A.  R.  la  Principessa 
di  Carignano.  Miniatura. 

136.  —  Ritratto  di  Francesco  De  Mar- 
chi. A  matita  su  carta. 

137.  —  Una  Accademia.  Su  carta. 

138.  —  Testa  d'Arianna»  Su  carta. 
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Ràvelli  Carlo  ,  da  Vercelli. 


i3q.  —  Interno  di  una 


Loggia. 


Lavoro  di  Tar 


sia  in  legno. 


i4o.  —  Interno  di  un 
tempio  ,  rotondo. 

Revelli  Vincenzo  di  Torino. 

i^l  —  Ritratto  del  Conte  Bogino.  Su 
tela. 

Reviglio  Luigi,  di  Torino. 


—  Paese  popolato  di  figure  alle  spon- 
de d'  un  fiume.  A  guazzo  su  carta. 

i43.  —  Luogo  montagnoso,  ed  alpestre. 
A  guazzo  su  carta. 


Reyneri  Francesco  ,  delle  vicinanze  di  Va- 
rallo. 


1 1 1 

1 44-  —  Ritratto  del  Cardinale  Gerdil. 
Su  tela. 

i4^.  —  Ritratto  del  Canonico  Cari' An- 
tonio Costa,  che  fu  Prevosto  di  Castelnuovo 
di  Scrivia.  Su  tela. 

146.  —  Cori olano  esule  da  Roma.  Su  tela. 
Richiome  Pietro  y  di  Saluzzo. 

147.  —  L'  arco  di  Susa,  figurato  in  pa- 
glia. 

Righini  Pietro,  di  Torino. 

148.  — ■  Paese  allo  spuntar  dell'  aurora. 
Su  tavola. 

Rossetti  Giuseppe  di  Vercelli. 

i4q.  —  Ritratto  di  S.  M.  Su  carta. 
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Sabatelli  Luigi ,  Aretino  ,  Professore  di  di- 
segno nelF  Accademia  di  Brera. 

!50#  —  Il  Conte  Ugolino  nella  Torre 
della  fame.  Disegno  a  penna. 

Sevesi  Teresa  ,  nata  Pregliasco  ,  di  Torino. 

x5,.  _  Ritratto  di  Papa  Pio  VII.  Mi- 
niatura. 

j52.         La  Vergine  immacolata  :  mezza 

figura.  Miniatura. 

153.  —  Riposo  in  Egitto  ,  da  Verlino. 

Miniatura. 

154.  —  Ritratto  del  P.  Felice  Ramelli 
valoroso  pittore  di  miniature,  Astigiano,  che 
fiorì  nel  secolo  passato.  Miniatura. 
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155.  —  Giuditta,  che  ha  mozzo  il  capo 
ad  Oloferne  ,  accompagnata  da  un'  ancella. 
Miniatura. 

156.  —  Ritratto  di  Monsignor  Bollati, 
Vescovo  di  Biella.  Miniatura. 

1 5^.  —  Ritratto  di  Dedouhet  d'  Auzers. 
Miniatura. 

Stoppini  Carlo  ,  di  Acqui. 


i58.  . —  Vittorio  Alfieri 
i5q.  - — Castruccio  Castracani 

160.  —  Montecuccoli 

161.  —  Machiavelli 


162.  —  Il  magno  Trivulzio 


Busti 


in  creta. 
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j53.  _  Gruppo  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Toro  Farnese.  Modello  in  argilla. 

Storfxli  Ferdinando  ,  di  Torino  ,  residente 
a  Parigi. 

164.  —  Paese» 

165.  —  Paese. 

Taisadei  Francesco  ,  di   Locamo ,  Scultore 
del  Re. 

166.  —  Ritratto  di  S.  M.  In  avorio. 

'  -, 6-7.  —  Effigie  del  Redentore:  sotto  il 
ritratto  di  Papa  Pio  VII.  In  avorio. 

j53.  —  Ebe.  In  avorio* 


iftg.  _  Amore  ;  e  fedeltà.  In  avorio* 


t^o.  —  Allegoria.  Il  tempo  porla  la  ve- 
rità. In  avorio. 

Tappàrelli  d'Azeglio,  Cavali er  Massimo. 

171.  —  Cascatella  della  Nera  nella  mac- 
chia di  Terni.  Su  tela, 

Tappàrelli  d'Azeglio,   Marchese  Roberto, 
di  Torino. 

172.  —  Ritratto  della  figliuola  sua  Me- 
lania. Su  tela. 

—  Ritratto  di  Guglielmo  Gribaldi 
Moffa  ,  Conte  di  Lisio;  figura  in  piedi,  ap- 
poggiata ad  un  cavallo.  Disegno  a  matita. 

Vacca  Luigi ,  dì  Torino. 

1  y4-  —  Lucrezia,  e  Tarquinio.  Su  tela- 
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Valperga  Luigi,  di  Torino,  incisore,  pen- 
sionarlo di  S.  M. 

« 

1^5.  —  La  Madonna  di  Sommari  va. 

176.  —  Mausoleo  della  Principessa  Bel- 
loseski. 

*77*  —  Nostra  Donna  dell'  Oropa. 

178.  —  La  Vergine  della  Consolata. 
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SUPPLIMENTO 


AL  CATALOGO  DELLE  OPERE 
DI  ARTISTI  VIVENTI. 


Borghese  Giuseppa,  nata  Quaglia ,  di  Torino, 

179.  —  Ritratto  della  Imperatrice  di  tutte 
le  Russie  Catterina  :  da  Pompeo  Battoni. 
Pastello. 

180.  —  Ritratto  del  Cardinale,  Arcive- 
scovo di  Torino,  Costa  d'  Ariguano  :  da  Pa~ 
nealbo.  Pastello, 


181. 

stello. 


—  La  Fede:  da  Guido  Reni.  Pa- 


182.  —  La  vanità  delle  cose  umane  è 
raffigurata  in  un  fanciullo,  che  fa  delle  bolle 
di  sapone:  da  Giovanni  Gioseilb  del  Sole. 
Pastello. 

183.  —  Un  genio  cogli  emblemi  delle 
scienze  ,  e  delle  arti  belle  :  da  Sebastiano 
Conca.  Pastello. 

De  gubernatis  Avvocato,  Segretario  nel  Mi- 
nistero di  Finanze,  corrispondente  della 
Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino, 
Membro  ,  e  Consigliere  con  voto  della 
Accademia  Pumeuse  di  pittura,  scultura, 
ed  architettura  :  Membro  onorario  della 
Accademia  di  Letteratura  e  Belle  Arti  di 
Pistoia. 


184*  —  Ponte  acquidotto  sul   Gardone  > 


Hi; 

fatto  construire  da  A  grippa  per  condurre  le 
acque  della  fontana  d' Euve  alle  arene  di 
Winies.  Acquei' ella  su  carta. 

185.  — r  Sorgenti  della  Sorga,  dette  il 
fonte  di  Valehiusa,  celebrate  dal  Petrarca. 
Acquerella  su  carta. 

186.  —  Effetto  di  neve.  Acquerella  su 
carta. 

187.  —  Interno  di  un  gabinetto  di  stu- 
dio. Acquerella  su  carta. 

188.  —  Chiesa  parrocchiale  a  la  Palucl s 
borgo  sulla  strada  da  Lione  a  Marsiglia, 
Acquerella  su  carta.  * 

IBERNERÒ  IfUÌgÌ, 

189.  —  Ritratto  di  S.  E  .il  Cardinale  Sq^ 
ìaro.  Pastello. 

 p*  • 
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DESCRIZIONE 

DELLE  COSE  ESPOSTE  SULLE  TAVOLE. 


TAVOLA  I. 


TRIPODE  ^INDUSTRIA. 

ì.  Dei  tripodi  amichi  in  bronzo,  che  si  cono- 
scono ,  questo  è  senza  dubbio  il  più  bello, 
e  perfettamente  conservato.  Fu  trovato  in 
un  pozzo ,  ed  i  Francesi  lo  avevano  tra- 
sportato a  Parigi,  ed  è  stato  restituito  al 
Museo  delia  Regia  Università  nel  i8i5. 
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FAUNO  D'INDUSTRIA. 


2«  Fragmcnto  in  bronzo  di  straordinaria  bel- 
lezza. Fu  ritrovato  nelle  mine  dell'  antica 
Città  d'Industria,,  vicina  al  moderno  Mon- 
te u  di  Po  ;  con  altre  rarità  era  stato  tra- 
sportato a  Parigi. 

SACERDOTE  EGIZIANO. 

3.  Fragmento  in  terra  di  una  statuetta  ^  che 
rappresentava  probabilmente  un  Sacerdote 
egiziano.  Ne  rimane  la  sola  testa. 

SACERDOTE  ECIZIANO. 

4.  Piccola  statua  di  bronzo  danneggiata  molto 
dai  tempo. 

TESTA   DI  GIOVANE  ROMANO. 

5.  Pensano  alcuni  raffigurarsi  in  questa  scultura 
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di  marmo  Nerone  giovane,  ed  altri  Bri- 
tannico. Certo  è  essere  questa  opera  prege- 
vole di  scalpello  antico. 

TESTA  DI   UN  CICLOPE. 

Rari  sono  i  monumenti  antichi  di  scul- 
tura ,  in  cui  veggansi  rappresentati  i  fi- 
gliuoli di  Nettuno.,  e  d'Anfìtrite.  Bellis- 
sima è  la  testa  in  marmo,  che  si  descrive, 
ed  è  probabile  ,  che  in  essa  sia  raffigurato 
o  Bronte  ,  o  Sierope  ^  o  Piracmone ,  che 
erano  i  tre  primi  fra  i  Ciclopi. 

CALIGOLA. 

Il  figliuolo  di  Germanico,  e  di  Agrippi- 
na è  raffigurato  in  questo  bronzo  ,  antico 
lavoro  di  eccellente  artefice.  La  tirannide  , 
le  crudeltà  9  e  le  sciocchezze  di  Caligola 
disonorarono  il  soglio  imperiale  di  Roma, 
e  l'umanità. 


VITELLIO. 


8.  Tn  questo  busto  di  marmo  è  rappresentato 
Aulo  Vitellio  ,  figliuolo  di  Lucio  ,  che  fu 
Imperatore  dei  Romani,  lì  suo  regno  du* 
rò  soli  olio  mesi ,  e  lasciò  dopo  di  se  la 
f  oia  d'uomo  vile,  crudele,  ed  incredi» 
bilinente  ghiottone. 

ERCOLE. 

9  TI  figliuolo  d'  Alcmena  appoggiato  sulla 
clava.  Belle  sono  le  proporzioni  di  questa 
piccola  statua  di  bronzo,  «he  è  sicura- 
mente lavoro  di  artefice  aulico. 

PROFUMIERE  ANTICO. 

IO.  Fu  non  ha  guari  ritrovata  a  Industria 
quest'anticaglia,  che  è  di  bronzo,  in  cui 
pare,  che  siasi  dall'  antico  artefice  voluta 
raffigurare  la  testa  di   Medusa.  Interna- 
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mente  è  vacua ,  e  superiormente  lia  un 
manubrio  >  locchè  persuade  che  sia  un 
profumiere. 

VASO  ANTICO   DI  BRONZO. 

11.  Questo  vaso  illustrato  dal  Conte  Franchi 
Pont  rappresenta  una  battaglia  di  Bacco 
egiziano  ,  ossia  d'  Osiride. 

FULMINE  DORATO. 

12.  À  Industria  è  stato  ritrovato  il  fulmine 
doralo  ,  che  si  descrive.  La  sua  figura  re- 
golare sembra  persuadere  ,  che  non  di 
una  statua  di  Giove,  ma  di  qualche  altro 
monumento  fosse  parte.  Nelle  passate  vi- 
cende è  stato  trasportato  a  Parigi,  e  colà 
era  con  altre  rarità  provenienti  dagli  Stati 
del  Ré  nostro  Signore  collocato  nel  gabi- 
netto delle  medaglie  ed  antichità  del  Re 
di  Francia.  Ritornò  a  Torino  in  iò*i5. 


ISCRIZIONE  DE'  PASTOFORI    I>' INDUSTRIA. 

i3.  Rare  sono  le  iscrizioni  scolpite  sul  bron- 
zo ,  che  siensi  conservate  fino  ai  giorni 
nostri.  Questa  è  preziosissima ,  ed  è  ad 
onore  di  Lucio  Pompeo  Erenniano  ,  che 
fu  benemerito  del  Collegio  de  Pastofori 
d'Industria.  E  stata  più  d'una  volta  pub 
blicata  ,  e  dal  Museo  di  Torino  era  pas- 
sata negli  anni  addietro  in  quello  di  Pa- 
rigi. 

FRAGMENTO  D*  ISCRIZIONE  LATINA. 

i4-  Accadde  di  questo  frammento  in  bronzo 
ritrovalo  a  Iudustria  ciò  che  rare  volte 
succede.  Da  molti  anni  il  pezzo  più  gran- 
de era  nel  Museo  di  Torino ,  e  f  anno 
passalo  solamente  si  è  acquistalo  i!  mi- 
nore. Trascriviamo  quello,  che  rimant  c{§iia 
iscrizioue. 


....  TTSTTAE  .  T 
.   .   LODI  LLA.E 
.    .   .   EPS   .   VUBANA   .  ET 
 A 


DIPLOMA  d'  ADRIANO. 

i5.  Diploma  dell'  Imperatore  Arlriano  conce- 
duto nell'anno  1 34  ad  un  soldato  Sardo: 
monumento  de' più  insigni  e  mirabilmente 
rarissimi  :  il  <{iial  fa  cono>cere  particolarità 
non  prima  osservate;  che  la  finta  di  Mi- 
seno  non  fu  sempre  flotta  pretoria,  che  i 
congedi  militari  erano  per  lo  più  opera* 
zione  politica  in  occasione  di  solennhà  ce- 
lebrata dagl'Imperatori;  e  che  due  Con- 
soli di  Roma  sono  da  aggiugnere  ai  fasti. 

Il  diploma  fu  spiegato  la  prima  volta 
ai  i5  di  marzo  1817  dal  padrone  di  esso, 
Barone,  e  Cavaliere  Vernnzza ,  in  presen- 
za di  Sua  Maestà  nel!'  Accademia  Reale 
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delle  Scienze. 

Si  espongono  le  due  lastre  di  bronzo 
originali ,  conservatissime  ;  e  con  esse  una 
copia  in  carta  incollata  sul  cartone  ,  la 
qual  ne  rappresenta  fedelmente  la  forma  ^ 
e  la  scrittura. 

ISCRIZIONE  LATINA. 

6.  Iscrizione  romana  scoperta  nel  1819  in 
Solci  :  assicura  l' esistenza  d'  un  tempio 
non  ancor  noto  d'Iside,  e  Serapide  in 
Sardegna.  Il  marmo  originale  è  passato  in 
Norvegia.  Il  gesso  ,  che  ne  conserva  la 
copia  è  dato  dal  Barone  e  Cavaliere 
Yernazza  in  dono  al  Regio  Museo  delle 
antichità. 

l'  arrotino. 

7  Sotto  questo  nome  è  da  lungo  tempo 
conosciuta  una  statua  antica  di  marmo  fi- 
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Dissimo  ,  che  è  nella  Galleria  di  Firenze. 
Gli  Archeologi  asseriscono  in  questa  sta- 
tua ,  che  si  espone  raffigurata  in  bronzo, 
doversi  piuttosto  riconoscere  quello  Scita, 
che  per  comandamento  di  Apollo  scorticò 
Marsia. 

ARPOCRATE. 

18.  Rappresenta  questa  piccola  statua  in 
bronzo  Arpocrate,  ossia  Oro,  divinità  egi- 
ziana del  silenzio  ,  e  della  agricoltura.  In 
capo  ha  il  fior  di  Loto  3  il  dito  al  lab- 
bro, e  nella  mano  manca  il  cornucopia. 
Il  bronzo,  che  si  descrive,  è  una  imita- 
zione della  statua  greca  dissotterrata  nella 
Villa  Adriana,  che  è  nel  Museo  Capito* 
lino. 

FAUNI  RIDENTI. 


19,  Sono  indicate  collo  stesso  numero  due 
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bellissime  teste  di  marmo ,  che  rappre- 
sentano con  sorprendente  verità  due  Fauni 
ridenti.  ,% 

TESTA  DI  LAOCOONTE. 

20.  Imitazione  antica  in  bronzo  tratta  dal 
celebre  gruppo  di  Laocoonte  ,  colla  sola 
differenza  che  non  è  la  testa  ?  che  si  de- 
scrive incoronata  d'alloro. 

AUTOCRATE. 

%i,  Il  Dio  del  silenzio  simile  ali  statuetta 
precedentemente  descritta ;  salvo  che  nella 
mano  manca  non  tiene  il  corno  d' abbon- 
danza. 

MITRIDATE. 


22.  Pensano  alcuni  raffigurarsi  Mitridate  in 
questo  busto ,  che  è  di  marmo  coperto  di 
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plasma  d' Ametista  ;  ed  ha  la  testa  di 
bronzo. 

EROCCA  D'  ACQUA. 

i3.  Una  spezie  di  Sirena  conformata  in  modo; 
che  serve  d'  acquereccia.  Questo  lavoro 
dei  bassi  tempi  è  di  bronzo  ,  e  fu  ritro- 
vato nelle  ruine  dell'  antica  città  di  Poi- 
lenza. 

VENERE. 

La  Dea  della  bellezza  appoggiata  sur 
una  tartaruca  ?  ed  appena  uscita  dal  ba- 
gno è  raffigurata  in  questa  statua  di  bronzo. 

GIOVE. 

25.  Rappresenta  questo  bronzo  la  statua 
di  Giove  fulminante,  che  vedesi  nel  Mu- 
seo Capitolino. 


CAVALLO. 


26.  Cavallo  di  bronzo:  la  gamba  destra  da- 
vanti ,  e  la  sinistra  di  dietro  sono  appog- 
giate al  piedestallo. 

DEIANIRA  E  NESSO. 

27.  Il  Centauro  Nesso  ,  che  rapisce  ad  Er- 
cole la  figliuola  d'  Oeneo  è  il  soggetto  di 
questo  gruppo  di  bronzo. 

•toro. 

28.  Eccellente  lavoro  in  bronzo  è  il  toro 
indicato  sotto  questo  numero  ,  ed  è  in 
atto  di  camminare. 


MAPPAMONDO. 


29.  È  di  ferro ,  lavorato  all'  agemina  ,  ed  è 
opera  di  Francesco  Basso ,  milanese  ,  che 


lasciowi  scrìtto  sopra  il  suo  nome  così  : 

FrAnCISCVS  .  BASSVS  .  MED10LANE1SS1S.  FECCIT. 

3o.  Sopra  tre  tavolette  di  legno  sono  incol- 
lali ventisei  ptzzi  d'avorio,  scolpiti  nel 
medio  evo. 

3  j.  Bacino  d'acciaio  di  lavoro  squisito:  ere- 
desene  autore  Serafino  Bresciano ,  lodato 
dal!  Orlandi  nell'  abecedario  pittorico. 

32.  Massa  di  ferro  intarsiato  d'  oro  ,  e  d'ar- 
gento :  sul  porno  due  iscrizioni  in  carat- 
teri arabici. 

33  Duo  pistole  antiche  mirabilmente  lavo- 
rate :  credutisi  fatte  in  Ispagna. 


34*  Spada  col  pugnale  d'  acciaio  scolpito  con 
r<:ra  maestrìa.  Sulla  lama  è  da  una  parte 
questa  iscrizione  : 


m 

pour  concerner  tìionneur  mais  annes 
le  die  vis 
dall'  altra 

dun  espoir  uertueux  mais  amours  le 
nourrìt. 

35.  Aìlra  spada  lavorata  sul  gusto  della  pre* 
cedente    ma  di  lavoro  meno  pregevole. 

TAVOLA  li. 

36.  Collo  stesso  numero  sono  indicate  due 
statue  sedute  di  bronzo  Una  tiene  nelle 
mani  una  corona  di  fiori ,  a'  suoi  piedi 
conchiglie  ,  e  frutti  di  mare  L'  altra  ha 
nella  mano  sinistra  coralli  ,  e  conchiglie. 
Pare  ,  che  sieno  in  queste  statue  rappre- 
sentate due  ninfe  marine  seguaci  di  Gai  tua. 

3*7.  Sono  raffigurati  in  questo  basso  rilievo 
di  bronzo  otto  putti  ^  che  bamboleggiano: 
invenzione  di  Francesco  di  Queònoy  detto 


i3£ 

il  Fiammingo.  - 

CERERE. 

38.  La  figliuola  di  Saturno,  e  di  Cibele,  con 
la  lesta  coronata  di  spiche,  va  in  traccia  di 
Proserpina  :  nella  mano  destra  tiene  una 
fiaccola.  Statua  di  bronzo. 

FLORA. 

39.  Sotto  questo  nome  è  conosciuta  la  statua 
della  Speranza,  o  di  Venere  trovata  nelle 
terme  di  Tito  ,  della  quale  è  imitazione 
quella  di  bronzo  ,  che  si  descrive. 

40.  Due  vasi ,  o  idrie  di  bronzo  affatto  si- 
mili. Una  vittoria ,  che  colla  destra  sostie- 
ne un  trofeo  militare ,  serve  d?  ornamento 
alla  parte  anteriore  del  vaso. 


4i.  Voltaire.  Statua  di  bronzo. 
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42.  Gian  Giacomo  Rousseau.  Statua  di  bronzo. 

43.  Putto  in  atto  dì  suonare  la  tromba.  Sta- 
tua di  bronzo. 

44-  Un  torello:  a' suoi  piedi  una  rana.  Pare 
che  r  artefice  abbia  voluto  rappresentare 
in  questo  bronzo  la  favola  del  bue ,  e 
della  rana. 

45.  Due  vasi  di  bronzo  istoriati  con  putti  , 
che  tengono  emblemi  d'  astronomia. 

ARPIA. 

46.  Rappresenta  questa  statua  di  bronzo  una 
delle  figliuole  di  Nettuno  y  e  della  Terra. 
Mezzo  il  corpo  è  di  donna  ,  il  rimanente 
è  di  avvoltoio ,  e  di  lione.  Nella  mano 
sinistra  tiene  una  conchiglia  di  mare. 
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IL  TEMPO, 


47.  Il  vecchio  Saturno  ha  le  ali  al  dorso , 
e  nella  mano  manca  la  falce.  Statua  di 
bronzo. 


TAVOLA  III. 

APOLLO   E  DAFNE. 

48.  Apollo  insegue  Dafne:  il  padre  suo  Pe- 
neo,  fiume  di  Tessaglia,  la  cangia  in  al- 
loro. Questo  è  il  soggetto  del  gruppo  eli 
bronzo  .  che  si  descrive» 


CERERE. 


4q.  La  Dea  dell'  agricoltura  è  rappresentata 
in  questa  statua  di  bronzo;  ha  nella  mano 
sinistra  un  manipolo  di  spiche. 


ARRIGO  IV. 
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5d.  La  statua  equestre  di  Arrigo  IV ,  che 
era  prima  della  rivoluzione  sul  ponte  nuo- 
vo di  Parigi  è  imitata  in  quella  di  bronzo,, 
che  si  descrive. 

LUIGI  XIV. 

5i.  Di  questo  valoroso  Principe  era  una  sta- 
tua equestre  sulla  piazza  di  Vandome  a 
Parigi.  La  rivoluzione  la  distrusse,  loccho; 
rende  molto  più  pregevole  questa  di 
bronzo. 

luigi  xv. 

5^.  E  raffigurata  in  questa  statua  equestre 
di  bronzo  quella  ,  che  era  collocata  a 
Parigi  sulla  piazza  di  Luigi  XV  7  opera 
dello  scultore  Bouchardon  ,  e  che  la  ri- 
voluzione distrusse  il  dì  1 1  di  agosto  1702. 
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53.  Due  cavalli  in  bronzo,,  che  si  slanciano 
al  galoppo. 


54.  Nettuno  rapisce  una  ninfa  marittima. 
Gruppo  di  bronzo. 

55.  Un  pastore  in  piedi  suona  il  flauto  : 
vicina  gli  sta  una  pastorella.  Basso  rilievo 
di  bronzo,  di  forma  rotonda. 

56.  1 

s    Due  sfingi  di  bronzo. 

57.  S 

VASO  DI    VILLA  MEDICI. 

58.  Il  vaso  di  bronzo,  che  si  descrive  è 
una  imitazione  del  vaso  antico  di  marmo, 
rappresentante  il  sacrifizio  d'Ifigenia,  che 
sì  vede  nella  Galleria  delle  statue  di  villa 
Medici. 
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5g.  Due  idrie  di  bronzo  eguali  :  in  faccia 
due  fauni  atteggiati  a  guisa  di  cariatide 
sostengono  il  manubrio  ,  cbe  ha  la  forma 
di  delfino, 

TAVOLA  IV. 

SAN  GIOVANNI. 

60.  Il  giovine  Precursore  dorme  coricato  sul 
terreno  :  presso  di  lui  un  nicchio,  ed  una 
croce.  Statua  di  bronzo. 

IL  NILO. 

61.  E  in  questo  bronzo  raffigurata  una  sta- 
tua colossale  di  marmo  Pentelico ,  sco- 
perta a  Roma  sul  finire  del  secolo  deci- 
mo quinto  ;  vicino  alla  chiesa  della  Mi- 
nerva ,  dove  era  un  tempio  d'  Iside  ;  e  di 
Serapide. 

Il  dio  del  fiume  appoggiato  sur  una 


sfinge  tiene  nella  mano  manca  il  corno 
ti'  abbondanza,  e  nella  destra  un  manipolo 
di  spicbe.  Ha  in  capo  una  corona  di  fo- 
glie e  di  frutta  ,  emblemi  della  fertilità 
dell'  Egitto.  NelF  originale  sono  sedici 
putti  ;  nei  quali  gli  Antiquari  pensano 
significarsi  i  sedici  cubiti,  misura  a  cui 
desideravasi  cbe  giungesse  la  innondazio- 
n e  del  Nilo. 

IL  TEVERE. 

2.  La  statua  imitata  in  quella  di  bronzo  , 
cbe  qui  si  descrive  ,  è  stata  ritrovata  nel 
tempo ,  e  nel  luogo  della  precedente ,  ed 
è  anebe  di  marmo  Pente-lieo. 

Il  Fiume  personificato  appoggia  il 
braccio  sulla  lupa,  cbe  allatta  Romolo  e 
Renio.  Nella  mano  manca  tiene  un  remo, 
emblema  di  fiume  navigabile. 


PETO   E  ARIlTA. 


63.  Sotto  questa  denominazione ,  ohe  gène* 
ralmente  è  riputata  erronea  y  è  conosciuto 
questo  gruppo  in  bronzo  ,  fatto  ad  imita- 
zione di  quello  ,  che  è  nella  villa  Ludo- 
visi  sul  Pincio.  Rappresenta  un  Eroe  che 
si  uccide  ,  mentre  col  braccio  manco  so- 
stiene una  giovine  donna  ferita  in  petto, 
e  cadente. 

ERCOLE. 

64  Scorgevi  in  questo  bronzo  una  bellissi- 
ma imitazione  dell'Ercole  Farnesiano. 

LAOCOONTE. 

65  Era  Laocoonte  figliuolo  di  Priamo  e 
sacerdote  di  Apollo.  Tentò  invano  di  per- 
suadere i  Troiani  che  non  introducessero 
nella  città  il  famoso  cavallo  di  legno  ;  é 


per  aprir  loro  gli  occhi,  lanciò  un  dardo 
contro  la  macchina  fatale  ;  locchè  talmente 
spiacque  alle  deità  avverse  ai  Troiani,  che 
determinarono  di  punirlo.  Un  giorno  per- 
tanto mentre  stava  sulla  sponda  del  mare 
sagrifìcando  a  Nettuno  ,  due  enormi  ser- 
penti si  slanciarono  sopra  di  lui  ?  e  sopra 
i  due  suoi  figliuoli  ?  che  lo  accompagna- 
vano ,  e  tutti  e  tre  morirono  vittima  di 
una  ingiusta  vendetta. 

Questo  è  il  soggetto  del  mirabile 
gruppo  di  marmo  ritrovato  a  Roma  nel 
i5o6  nelle  ruine  del  palazzo  di  Tito  sul 
monte  Esquilino  ,  e  raffigurato  in  quello 
di  bronzo  che  si  descrive. 


BACCANALE. 

66.  È  rappresentato  in  questo  basso  rilievo  di 
bronzo  il  baccanale  scolpito  nella  circonfe- 
renza del  vaso  antico  di  marmo  del  palazzo 
della  villa  Borghese.  Sonovi  Fauni,  Baccanti, 
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che  danzano  :  in  mezzo  Bacco  in  piedi.  DalF 
un  de'  lati  un  fauno  sostiene  Sileno  ubriaco. 

SACRIFIZIO  IFIGENIA. 

67.  È  imitato  in  questo  bronzo  il  basso 
rilievo  scolpito  sulla  circonferenza  del  vaso 
di  villa  Medici.  Osservasi  in  mezzo  la 
statua  di  Diana  ,  e  prostesa  a  terra  la  ver- 
gine Ifigenia  seminuda.  A  destra  di  chi 
osserva  Ulisse  ,  Agamennone  ,  e  Calcante. 
A  sinistra  Achille  con  tre  seguaci. 

SESTO  TARQUINTO ,   E  LUCREZIA. 

69.  Il  figliuolo  di  Tarquinio  il  superbo,  ar- 
mato di  pugnale  sta  per  commettere  il 
delitto  ,  che  tolse  ai  Tarquinii  il  soglio 
di  Roma  Gruppo  di  bronzo. 


TAVOLA  V. 


no.  La  Vergine,  il  Bambino,  e  San  Gio^ 
vanni.  Basso  rilievo  in  alabastro  di  Sicilia. 

71.  Gesù  deposto  di  Croce  ò  portato  al  se- 
polcro. Basso  rilievo  in  alabastro  di  Sicilia. 

fj2.  Testa  della  Vergine  in  profilo.  Basso 
rilievo  di  marmo. 

■y3.  Testa  del  Redentore  veduta  di  profila. 
Basso  rilievo  di  marmo. 

pj4-  San  Pietro  guarisce  miracolosamente  un 
infermo.  Basso  rilievo  in  creta. 


AGGIUNTA 

AL  CATALOGO  DEI  PITTORI  ANTICHI. 


Beaumont  Cavaliere   Claudio  Francesco ,  e 
più  probabilmente  della  .sua  scuola. 

338.  —  Giuseppe  spiega  il  sogno  dei  due 
prigionieri.  Su  tela. 

Grassi  Antonio  da  Casale  morto  nel  i8oj. 

3  09.  —  Ritratto  del  Re  Carlo  Emanuele 
IV.  Miniatura. 


34o.  —  Ritratto  della  Regina  Maria  Clo- 
tilde. Miniatura. 

IO 
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Nilson,  pittore  tedesco,  il  quale   fiorì  nel 
secolo  passato. 

34  r.  —  Ritratto  di  Maria  Teresa  Impe- 
ratrice d' Austria  ,  di  Francesco  I,  e  di 
Giuseppe  11.  Miniatura  su  pergamena. 

Piola  Domenico ,  nato  nel  1628 ,  morto  nel 
1^03.  Scuola  genovese. 

342.  —  San  Sebastiano  morto  :  una  donna 
gli  estrue  un  dardo.  Su  tela. 

Rosa  Salvatore. 

343.  Un  guerriero,  che  tiene  una  ban- 
diera. Su  tela. 

BI  AUTORE  INCERTO  >  O  DUBBIOSO. 


344.  L'adorazione  dei  Magi.  Su  tela. 


HI 

345.  —  La  Vergine  scuopre  Gesù  Bam- 
bino :  quattro  persone  V  adorano.  Su  tela, 

346.  —  San  Luigi  Re  di  Francia  :  pittura 
antica  su  fondo  d' oro.  Su  tavola. 

347.  La  scala  di  Giacobbe  :  della  scuola 
di  Claudio  lorenese.  Su  tela. 

348.  —  Una  donna  fila,  un'altra  amma- 
nisce legumi  •  sul  fondo  varie  persone  in  alto 
di  cucinare.  Di  scuola  fiamminga.  Su  ta- 
vola. 

349-  —  Sur  una  tavola  un  tapeto  turchi- 
no: sopra  frutta,  ed  un  orologio.  Su  tela. 
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ELENCO 

DEI  PROrRIETARII  DELLE  COSE  ESPOSTE. 


SUA  MAESTÀ  IL  RE. 

Pittori  antichi. 

l'i  -  19  -  20  -  21  -  22  -  23  -  24  -  25 
34  -  40  -  5i  -  53  -  54  -  55  -  61  -  62 
63  -  64  -  68  -  69  -  70  -  71  -  76  -  77 
53-85-86-87-88-89-90-91-92 
o3  -  iol  -  io5  -  106  -  n6  -  117  -  122 

i3i  -  x32  -  i33  -  i34  -  i35  -  142  -  1$ 
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144  -  *47  "  '48-"  j4o  -  i$2  ■      -  171 

172  -  i73  -  182  -  186  -  187  -  188  -  189 

I90  '-  191  -  194  -  198  -  I99  -  200  -  202 
203  -  209  -  210  -  21  1  -  222  -  220  -  226 
227  -  228  -  229  -  272  -  285. 

Artisti  viventi. 
1  -  2  -  3  -  4  -  7  ~  T4^« 

S.  A.  R.  IL  DUCA  DEL  GENEVESE. 
Artisti  viventi. 

J9- 


S.  A.  S.  IL  PRINCIPE  DI  CARIGNANO. 
Artisti  viventi. 
35  -  36. 


REGIA  UNIVERSITÀ 

Pittori  antichi» 
52  -  56  -  no  -  i55  -  267. 
Artisti  viventi. 

144. 

Cose  esposte  sulle  tavole* 

-  1  -  3  -  4  -  6  -  9  -  10  -  11  -  12  -  i3 
4  -  16  -  19  -  20  -  21  -  29  -  33  -  34. 

REALE   ACCADEMIA   DELLE  SCIENZE. 

Pittori  antichi. 

47  -  48  -  208, 
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REALE   ACCADEMIA.  MILITARE. 


Pittori  antichi. 


i58. 


CÒNFRATERNITA  DEL  GESÙ 

eretta  nella  Chiesa  di  San  Marliniano. 
Pittori  antichi. 


344  -  345. 


j5s 

Asinari  Giacomo  y  marchese  di  Bernezzo. 
Pittori  antichi. 
1^7  -  ^33. 
Audiberti  conte  Giuseppe. 
Pittori  antichi. 
82. 

Balbo  Prospero  conle  di  Vinadio. 

Pittori  antichi* 

38  -  /\3  -  46  -  100  -  269  -  270  -  271 
283. 

Artisti  viventi. 

17  bis  -  1 4 1  -  1%)  -  160  -  162. 
Baronis  Conte  Giuseppe. 
Pittori  antichi. 
329. 
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Beccaria  d'  incisa  abate  Giambaiista. 


Pittori  antichi, 
84  -  218  -  279. 


Bellardi  Lodovico  dottor  medico  collegato. 


Pittori  antichi. 

58  -  102  -  206  -  214  -  2i5  -  256  -  270 
277  -  281  -  282  -  286  -  333. 

Benna  Luigi. 
Pittori  antichi. 
3o8  -  309  -  3io. 


Bernero  Vittorio. 
Artisti  viventi. 
6. 


Bogliani  Giambatista. 
Ardisti  viventi. 
9  -  io  -  1 1  -  12  -  i3  - 

Foglietti  Stefano. 
Cose  esposte  sulle  tavole. 
35. 

Bolmida  Elena. 
Pittori  antichi. 
i63  -  s38  -  239  -  241. 
Bonzanigo  Giuseppe. 
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Artisti  viventi* 
i5. 

Borghese  Giuseppa  ,  nata  Quaglia. 
Pittori  antichi. 

Artisti  viventi. 
179  -  180  -  181  -  182  -  i83. 


Boucheron  Michelagnolo. 


Pittori  antichi. 

32  -  09  -  67  -  74  -  i36  -  193  -  21 
288  -  3i9  -  347  -  348. 

Artisti  viventi. 


i8  -  20  -  93. 

Brambilla  Cavaliere  Luigi. 

Artisti  viventi. 

-  22  -  a3  -  24  -  ^5  -  26  h 

Bruno  Antonio. 

Pittori  antichi. 

■  118  -  119  -  176  -  274  - 

Artisti  viventi 

27  -  28. 

Cataneo  Andrea,  architetto. 

Pittori  antichi. 
49- 


Canaveri  Giacomo. 
Artisti  viventi. 
3o. 

Cantù  Luigi. 

Artisti  viventi. 

3i  -  3a  -  33. 

Cantù  Pietro. 

Artisti  viventi. 
33  bis  -  33  tertio. 
Chevret  Alessandro. 


i5S 

Pittori  antichi. 
3o5. 

Chiabrera  Eleonora. 
Pittori  antichi. 
27  -  28. 

Chiànale  Saverio. 
Artisti  viventi. 

4o  -  41  -  42  ■  43- 
Ghiantore  Felicita. 
Artisti  viventi. 
44  -  45  -  46  -  47  -  48  -  49  bis* 
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Chiarla  Federigo. 


Artisti  viventi. 

5o  -  5r. 

Chiusano  Caisotti  di  Pocapaglia 
conte  Edoardo. 


Cose  esposte  sulle  tavole. 


-  18 

-  22  - 

23  - 

24  - 

25 

-  26 

-27 

28 

-  3a 

-  36  - 

37  " 

38  - 

39 

-  40 

-41 

42 

-  43 

-  44  - 

45  - 

46  - 

47 

-  48 

-49 

5o 

-  5i 

-  52  - 

53  - 

54  - 

55 

-  56 

-57 

58 

-  59 

-  60  - 

61  - 

62  - 

63 

-  64 

-  65 

66 

-67  • 

-  68. 

Comandù  Giuseppe. 
Artisti  viventi. 
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53  -  54  -  55  -  56  -  57  -  58  -  5q. 
Comandò  Vittorio. 
Artisti  viventi. 
60. 

Cornac lia  Carlo. 

Artisti  viventi. 

61  -  62  -  63. 

Costa  Lodovico ,  avvocato  collegiata. 

Artisti  viventi. 

64  -  io5  -  i45  -  i58  -  161. 

Dalpozzo  ?  Principe  della  Cisterna  ; 
Don  Emanuele, 
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Pittori  antichi. 

i5  -  16  -  17  -  29  -  7$  -  79 

104  -  n4  -  131  ■  i29  *  x4° 

i5g  -  174  -  i75-  i83  -  i85 
276  -  284  -  293  -  319  -  33^ 

Artisti  viventi. 

34. 

Deangelis  Ànionio. 
Pittori  antichi. 

9  -  10  -  44  -   112  "  "   *^2  -  23$ 

23 1  -  236  -  242  -  243  -  255  -  257  -  268 
292  -  295  -  296  -  297  -  298  -  3o2  -  326* 

Degubernatis  Avvocalo. 

Artisti  viventi. 

1 1 


2  -  3  -  4  - 

80  -  io3  - 
j53  -  i54  - 
212  -  219  - 
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x84  -  i85  -  i86  -  187  -  188. 
De-rege  Alessandro  Conte  di  Gifflenga. 

Artisti  'viventi. 

139  -  i4o. 

Dolio  Severino. 
Pittori  antichi. 
7  -  i38  -  294. 
F alletti  Marchese  di  Barolo. 
Il  busto  di  Saffo  scolpito  da  Canova. 
Farina  Antonio. 
Artisti  viventi. 

66. 
Fea  Pietro. 
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Artisti  viventi. 
68. 

Ferrerò  Giuseppe  Antonio. 
Artisti  viventi. 

69  -  70. 
Ferrerò  Giovanni  Antonio. 

Artisti  viventi. 

70  bis. 

Ferrerò  Raffaella  Marchesa  della  Marmerà. 
Pittori  antichi. 

139  -  i5i. 
Ferrerò  Pietro. 


1 6/t 

Pittori  antichi* 


2 1 


Festa  Felice  litografo. 


Artisti  viventi. 


-  74  -  75  -  76  -  77  -  78  -  79  -  80 

-  82  -  83  -  84  -  85  -  8G  -  87  -  88. 

Foà  de- benedetti  Samuele,  israelita. 
Pittori  antichi. 
260  -  3o4 
Fracchia  Giuseppe. 
Pittori  antichi* 
5g. 


x65 

Gattinara  Carlo  Conte   di  Zubiena. 
Pittori  antichi* 
33  -  94  -  i5o  -  iS c  -  245  -  246  -  25o 

25l    -   252   -  253. 

Garetti  Filippo  )  conte  di  Ferrere. 
Pittori  antichi, 
di. 

Gillardini  Angelo ,  negoziante. 

Pittori  antichi. 

3  -  60  -  107  -  108  -  109  -  192  -  193 
207  -  223  -  248  -  249  -  254  -  287  -  3oi. 

Giordano  Soffia. 


1*6 

Artisti  viventi, 

89  -  9°  "  91  -  92- 
Giovine  Giovanni. 

Pittori  antichi. 

>  -  65  -  66  -  95  -  96  -  97  -  99  -  2 
237  -  280  -  3i5  -  337  -  339  -  340. 

Artisti  viventi. 
i49- 

Gonetti  Abate  ;  Cavaliere  Emanuele. 
Pittori  antichi. 

25$. 

Gozzelino  Biaggio. 


Pittori  antichi. 

161  -  s65. 

Gorzegno  Leopoldo,  marchese 
di  Moncrivello. 

Pittori  antichi», 

26  -  258. 

Grisi  Luigi ,  avvocato» 

Pittori  antichi* 

78. 

3Liyy  Amedeo» 
Artisti  viventi. 
gS  m  96  -  127,  , 


1 58 

Maggi  Giambatista. 
Pittori  antichi. 
37  -  33o  -  335. 
Mansoz  Luigi  Amedeo ,  avvocato. 
Pittori  antichi. 
-  168  -  220  -  221. 
Artisti  viventi. 

Marenco  Felice. 
Artisti  viventi. 
97- 

Martini  Carlo  Rocco  Conte  di  Cigal 


169 

Pittori  antichi. 

342. 

s.  martino  Carlo  ,  Marchese  di  S.  Germano. 
Pittori  antichi. 
8i. 

Montanara  Luigi. 
Pittori  antichi. 
i& 

Monticoni  Giuseppe  ,  professore. 
Pittori  antichi. 
1 4 1  -        -  3s3. 


Artisti  vivente» 
102  -  io3  -  io4> 
Negro  Giuseppe. 

Nuytz  Teresa. 
Artisti  viventi. 
*o6  -  107  -  108  -  109  -  no  -  in 
palmieri  Pietro. 
Artisti  viventi. 
112  -  n3. 
Pansoia  Cavaliere  Giuseppe. 
Artisti  viventi. 


Pecheux  Cavaliere  Lorenzo. 

Artisti  viventi. 
117  -   118  -   119  -  120  r 

Pecheux  Gaetano. 
Artisti  viventi. 

123. 

Peirotti  Giovanni. 
Artisti  viventi. 

Piacenza  Giuseppe,  Architetto» 


Pittori  anticJri. 
5  -  72  -  7  3  -  184  -  2o5  -  247. 
Ponte  Giuseppe  Conte  di  Pino. 
Artisti  viventi* 
i3i. 

Pregliasco  Madamigella  Clementina. 

Artisti  viventi. 
1Z2  -  i33  -  i34  -  i35  -  i36  -  137  -  i38. 
Provana  Contessa  Teresa  nata  Chiusano. 

Pittori  antichi 


Pullini  Giuseppe  Conte  dì  S.  Antonino. 
Pittori  antichi. 
6  -  146. 
Cose  esposte  sulle  tavole. 
5-7-8. 
Portula  Cavaliere  Alessandro. 

Pittori  antichi. 
235  -  240  -  299  -  3oo  -  328. 
Artisti  viventi. 


52. 


Revelli  Carlo  Antonio  Avvocato. 


iy4 

Pittori  antichi* 
ri  -  13  -  4*  -  196. 
Revelli  Avvocato  Pietro  Davide. 
Pittori  antichi. 
164  -  i65  -  166  -  167  -  169  -  170  - 
Righini  Pietro. 
Pittori  antichi. 
43. 

Artisti  viventi. 
i48- 

Ripa  di  Meana,  Cavaliere  Giuseppe. 


Pittori  antichi. 

35  -  57. 
Artisti  viventi, 
98  -  99  -  100  -  101  -  i4s. 
Riva  Teologo  Giuseppe. 
Artisti  viventi. 

129  -  i3o. 
Riva.  Gaetano. 
Pittori  antichi. 
i63. 

Rubini  avvocato  Giuseppe. 


176 

Cose  esposte  sulle  tavole. 


'0  -  3l. 


Sevesi  Teresa  ,  nata  Pregliaseo. 

Artisti  viventi. 

i5i  -  i5i  -  i53  -  i54  -  i55  -  i57  -  i58. 

Seissel  d'aix  Conte  Enrico. 

Pittori  antichi. 

178  -  179  -  180  -  261  -  266  -  3o6  -  3i6 
017  -  020  -  32i  -  349. 

Spinola  Marchesa  Vittoria  ,  nata  Ghilini. 

Pittori  anticì ti. 

336. 


Stoppini  Carlo. 
Artisti  viventi. 
i63. 

Talucchi  architetto  Giuseppe 
Pittori  antichi. 
120  -  197  -  201  -  278. 
Artisti  viventi. 
38  -  39  -  125  -  126  -  128 
Talpone  Giovanni. 
Pittori  antichi. 


t7S 

Tanadei  Francesco. 
Artisti  viventi. 
166  -  167  -  168  -  169  -  170. 
Taparelli  Cesare  y  Marchese  d'  Azelio, 
Artisti  viventi. 
71  -  72  -  94  -  171  -  172  -  i73. 
Tarini  Cavaliere  Luigi  Ignazio. 
Pittori  antichi. 
3o  -  33 i  -  332. 
Toscanelli  Giuseppe  Maria. 
Pittori  antichi. 


179 

36  -  234  -  262  -  291  -  3o3  -  307  -  3n 
3i2  -  3 1 3  -  3i4  -  322  -  324  -  325  -  327 

346. 

Cose  esposte  sulle  tavole. 
72  -  73  -  74. 

Trucchi  Gaetano, 
Pittori  antichi* 
3i8. 

Turinetti  Giuseppe  Marchese  di  Cambiano. 

Pittori  antichi. 

i4  -  n3. 

Artisti  viventi, 
16. 


i8o 

Turinetti  Brunone  Marchese  di  Cambiano. 
29. 

Valpe'rga  Luigi. 
Artisti  viventi. 
-  176  -  177  -  178. 
Vernazza  Giuseppe  Cavaliere 
Barone  di  Freney. 

Pittori  antichi. 

■  98. 

Cose  esposte  sulle  tavole. 
i5. 


Wenck  Francesco. 

Pittori  antichi. 
263  -  264  -  338. 


l$2 

INDICE. 
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Quadri  d'autore  incerto,  o  dubbioso  r>  66, 

Opere  di  artisti  viventi  »  85. 

Supplimento  al  catalogo  di  artisti  vi- 
venti  »    1 1  rjm 

Descrizione  delle  cose   esposte  sulle 
tavole  »  120. 

Aggiunta  al  catalogo  dei  pittori  an- 
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esposte  »  148. 


